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Le associazioni };s:s0 inni 


@ gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure îniviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 


ITALIA 
Anno L. 24 - Semestre L. 18 - Trimestro L. 6, 
STATI DELI UNIONE 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L, 90 - Trim. L. 


li, 6-9 
Direttore e proprietario: itbnuret 
In tutto il Beg 
4 Numeri arretrati Celifi 10. 


Necrologie di 60. parole L. & 

Inserzioni. "GEL 8 - do 1.18 

più da convenirai. - Cenno di ringraziamento di 
cinque linee L. $, 

n Croncee Le 1 la nes. Piccole Cromoca cent. T8, Tn 


pagina cent. 70. In quorio pogino, giusterza di $ eo- 
lonne, cent. 20 la linea, 


Gli uffici del giornale riman- $ 
Orario. Loro aperti dslo 10 del mt 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 9 
1 manoscritti non si restituiscono. Ò 
Faizione di provincia in macchina alle 9 di ' 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 9 


LA CHIUSURA DELLA CAMERA 


La Camera ha deliberato iéri lo vacanze; 
11 Senato le delibererà nella ventura h 

L'opera legislativa di quegli ultimi-xmesi è 
stata abbastanza buona ; ma avrebbe potuto 
essere più soddisfacente, se taluni altri tra i 
progetti di legge, che sono pronti alla discus- 
sione, fossero stati approvati. 

A noi duole che resti ancora insoluta la 
questione bancaria, perchè un credito vigo- 
roso e potente vuol dire impulso efficace e 
salutare all’attività nazionale. 

Avremmo desiderato eziandio che quel be- 
nedetto progetto sugli infortuni nel lavoro, 
che dal 1884 ad oggi è passato a-traverso tan. 
te e sì varie vicende, fosse stato condotto fi. 
nalmente in porto. 

Complemento o corollario, se più piace, del- 

egge per Roma, dovevano essere i prov- 

nenti che risolvevano una buona volta 
li questione delle stazioni ferroviarie della 
capitale. Vivamente reclamati dalla cittadi- 
nanza furono presentati e turono dichiarati 
urgenti; ma si smarrirono poscia per via e 
non arrivarono neppure all'onore di essere 
stampati e distribuiti. 

ÈE' troppo poca cosa, perchè Roma debba 
sentirsone pagn. 

Noi non sappiamo se la seduta di ieri deh- 

ere l'ultima della XVI legislatura. Ta- 

e parole dell'on. Presidente del Consiglio 
potrebbero indurne la credenza. Comunque, 
se il paese dovrà essere nell'autunno convo- 
cato nei comizi per rieleggere i propri rap 

‘osentanti a Montecitorio, mole noi credinmo 
con l'on. Crispi che la maggior parte degli 
attuali deputati ha il diritto di ripresentarsi con 
coscienza sienra al giudizio degli elettori, im- 
perocchè nel tutto assieme l’opera di questa 
legislatura, malgrado le difficili condizioni, 
nelle quali è nata, e malgrado gli avvenimen= 
ti, che spesso ne hauno intralciuto il cammi- 
no, è stata feconda di risultati discretamente 
buoni e all'interno ed all’ester 

Punto più oscuro del quadro è stato coria- 
mente e resta. ancora la situazione finanziaria; 
giustizia però vuole che sì riconosea anche 
Jer questa parte, forse più per merito di cose 
che di usmini, essersi verificato un miglio- 
ramento. 

* le cure del governo saranno dirette a 
consolidare e sviluppare cotesto miglioramento 
e se la buona fortuna d’Itali una 
mano, anche questa crisi potrà essere vinta 

meno di molto attenuata prima delle ele- 
zioni generali e non sarà piccolo bene. 

All'opera adunque ed occhio alla finanza; 
perchè una buona finanza farà la buona am- 
ministrazione e farà le buone elezioni. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


11, 12.15 pom. — 
Parigi 1a prossima setti 
nchez Bustillo, ex-ministro delle colonie, 
to nominato sindaco di Madrid. 
Il generale Polavieja è stato n 
generale di Cuba. 
(N) Londra, li, ll: 
S. Salvador ai giornali di Nuova York constatano 
lie il generale Ezeta ha occupato la cap 
tin forte esercito. I partigiani dei diversi preten- 
denti percorrono la campagna. Sono segnalate al- 
cune piccole scaramuccie 
.) Vienna, 11, 10.15 ant. — La convale- 
scenza del conte Kamoky procede favorevolmente. 
Verso la fine del mese ‘egli andrà in congedo a 
Iliotzins, presso Vienna. 
Sew=Yerk, 11,— Si ha da Messico: «L'a- 
varchia regna a San Salvador. » 
Si annunzia da Yokohama che la città di Seul, 
nella Corea, fu occupata militarmente da marinai 
ericani, sbarcati dalla nave Stratara. 
New-Werk, 11. — L'occupazione della 
città di Seul, da parte dei marinai americani della 
nave S2afara, vene effettunta în seguito a do- 
manda el Re di Cor 


11. — Il governo ha or- 
to che due navi da guerra si rechino sulla co- 
occidentale dell'America Centrale, allo scopo di 
proteggervi gli interessi degli Stati-Uniti, in se- 
guito ai disordini scoppiati nella. Repulblica di 
Sun Salvador, 
cme 

(N.) Berlino, 11, 240 pom. — Sir Edward 
Malet, ambasciatore inglese, che trovasi ora in 
permesso, ritornerà qui alla fine del mese. 

Il signor Beaucierk, segretario di ambasciata, 
agisce ora come incaricato di aftari. 


(N) Lendra, 11,25 
lu principessa Enrico di Il 
per un viaggio 
nente. 
gl joro ritorno raggiungeranno la Regina in 


— Il principe e 
org sono partiti 
aimeno due mesi nel Conti- 


Berlino, 11, 5.15 pom. — Il Duca di 
F.ssonia-Meningen ritornerà quanto prima a Berli- 
no, completamente guarito. 
———_—__—_—_—_—_—————__——— 


Le Opere pie al Senato 


Con una sollecitudine, che merita ogni maggior 
Joe, l'on. Costa, a nome dell'Ufficio centrale del 
Benato, ha presentato ieri la relazione sulla rifor- 
ma delle istituzioni pubbliche di beneficenza ; on- 
de non è improbabile che oggi si fissi la discus- 
sione del progetto per lunedì prossimo. 

L'on. relatore con molto tatio ha rifuggito, nel 

no stupendo lavoro, da ogni discussione dottrina- 
le e si è tenuto in un campo puramente obietti- 
vo, quale si conviene all'opera del legislatore. In- 
di nessuna disquisizione o reeriminazione sulle 
deliberazioni, che, approvato una prima volta dal 
Fenato, non furono coxsentite dall'altro ramo del 
Parlamento, ma un esame chiaro e coscienzioso ed 
un giudizio sereno ed imparziale delle proposte 
formulate dalla Camera dei deputati. 

Le risultanze di cotesto studio sono compendia- 
te nelle ultime righe della relazione, le quali è 
prezzo dell'opera riprodurre nella integrità loro, 

< Non pochi nò lievi erano i mutamenti intro- 
dotti nel Senato al progetto sottoposto per la pri- 
ma volta al suo esame, 

« Gili era sembrato innanzi tutto non nbbastan- 
ra netta 6 spiccata nel progetto la linoa che si 
para la beneficenza dalla previdenza: e pur am- 
Mettendo che quella potesso prostare a quest'ul- 
ima efficace sussidio, provvide perchè l'una e l'altra 


rimanessero entro i limiti segnati alla rispettiva 
sféta d'azione dalla loro indole: e il suo pensiero 
ha radoolto il voto favorevole dello due Assemblee. 

< Aveva creduto necessario di circondare di 
nuove guarentigie, nell'ordine politico e giuridico, 
la scelta dei membri delle congregazioni di carità. 
ed è ormai nequisito cho nna metà almeno di essi 
dovrà essere scelta fra gli eliggibili che non fanno 
parte del consiglio comunale; che la donna ma- 
ritata non potrà farne parto senza l'autorizzazione 
del marito. 

« Erasi convinto che nell'ordinamonto degli uf- 
fici amministrativi 0 contabili dello istituzioni di 
beneficenza fossero stati assunti criteri da un lato 
puramente empirici e dall'altro eccessivamente ri. 
stretti: e non è ormai argomento di dubbio e di 
diseussione che tale ordinamento dovrà dipendere 
da un apprezzamento complesso e coordinato di 
diversi criteri, mantenuto entro legittimi confini 
dall'autorevolo ingerenza della giunta provinciale 
amministrativa, 

« Le garanzie diretto ad assicuraro la logalità 
e la sincerità delle deliberazioni dello amministra- 

ioni collegiali, a sottrarre da ogni pericolo di 
danno il maneggio del danaro delle istituzioni di 
boneficenza, ed assienrare nn conveniente impiozo 
dei loro capitali, avevano formato oggetto di di- 
ligente studio e di molteplici proteste, cho, con- 
cordate nel recente voto della Camera elettiva, non 
troveranno ormai ulteriore ostacolo ad essere tra- 
dotte in Ingge. 

«Il concentramento nella Congregazione di ca- 
rità dello istituzioni pubbliche di beneficenza e la 
mutazione del tine, avevano richiamato in modo 
particolare l'attenzione @ gli studi del Senato. E 
tutto lo sue deliberazioni hanno consaguito l'ade 
siono della Cui va. Quindi il’ concentra» 
mento rimarrà ordinato entro limiti ben determi. 
nuti, ispirati non più al modesto proposito di mi- 

livrare la condizione amministrativa delle istitu 
zioni di beneficenza concentrate, ma al più eleva- 
to concetto di riordinara la beneficenza elomosi- 
niera, coordinandola alle esigenze della civiltà mo- 

© nel povero non soltanto un info- 
re, ma un uomo da redimere, 

@ Quindi la mntazione del fino non più sarà ab- 
bandotata alla mere di un apprezzamento di sem- 
plice convenienza, ma dovrà dipendere dal conci 
di condizioni giuridiche, da accertarsi, col sus 
di efficaci guarentigie dii collegi iuvestiti del go- 
loso ufficio di garantire la giustizia noll'ammini- 
strazione. 

Quindi il diritto di ricorso, concesso a chiun- 
que po vi interesse, contro ogni provvedi- 
mento diretto a concentrare le istituzioni di be- 
neficonza, a mutarne il fino, a rivederno e rifor- 
marne gli statuti. Quindi, suprema guarentizia, la 
: Pesecuzione del provvedimento fin- 
chè 0 l'acquiescenza degli interessati, o la decisione 
del supremo consesso amministrativo abbia attri- 
Uuito al provvedimento medesimo il carattere di 
una verità giuridica. 


tare che il partecipare alla gestione della pubblica 
beneficenza costituisca un pericolo ed una inutile 
anosa persecuzione per gli amministratori 0- 
riuscire all'intento di impedire lo mal- 
joni dei tristi. 
mo dei nuovi ordinamenti della be- 
nefìcenza allo istituzioni antiquato o degenerate 
dall' onlinario intento, fu il punto sul quale più 
vivi 0 profondi apparvero i dissensi. Ma i propo- 
siti fermi e ad un tempo temperati del Senato, val- 
sero a conciliare questa, che era la parte più de- 
licata ed importante della riforma, coi principi del 
Vigonte diritto pubblico, col rispetto dei diritti pri- 
vati, con u ionevole tutela di ogni legittimo 
interesso. 
< Questo era l'intento che il Senato 
neva: e lo ha conseguito. 
« E deve compiacersene; non per lo difficoltà 
orato, ma per avere efficacemente cooperato a 
portare l’ amministrazione della boneficenza nel- 
l'ambiente sereno del diritto e della giustizia e ad 
assicurare, a questa manifestazione della solida- 
rietà umana, i mezzi per esplicarsi efficacemonte e 
per raggiungero il nobilissima suo fine. » 


propo- 


Bonghi 


Una lettera dell'on. 


Riceviamo e di buon grado pubblichiamo, no- 
tando tuttavia all’on. Bonghi che del discorso suo, 
cui l'on. Crispi par di rispondere, è fatto cenno 
nel nostro rendiconto sommario della seduta di gio- 

e il cenno ne sia brevissimo, un po' 

di spazio ed un po’, altresi, perchè 
dalle poche parole, raccoltene nel consueto rendi- 
conto analitico — compilato a cura della Presi- 
denza della Camera -— e sul quale noi ricalchiamo 
di solito il nostro, appariva non che egli avesse 
pronunziato un vero e proprio discorso, ma che si 
fosse limitato ad una dichiarazione. 

Iu ordine poi al merito intrinseco della leggo, 
In quale egli giudica molto severamente e noi, a 
suo parere, giudichiamo molto, forse troppo, bene 
volmente, l'on. Borghi, che, per suo detto, è no- 
stro costante lettore, non può non sapere che noi 
avevamo desiderato una diversa soluzione del pri 

ma di Roma (vedi Popolo Romano del 15 giu- 
gno scorso), ma che ci acconciammo poi al progetto 
attuale per ragioni di opportunità, persuasi che, 
date le condizioni politiche e finanziarie del mo- 
mento, esso rappresentava tutto quel più, che leg 
timamente potevasi domandare e che legittima- 
mente dovevasi concedere. 

Ciò premesso, ecco la lettera dell'on. Bonghi: 

Gentilissimo sig. Direttore, 

Come il suo giornale e il FanfuZa sono i soli 
che leggo, è naturale, che io m'accorga quando 
mi dicano o facciano cosa che mi dispiace, e me 
ne risenta, E per lo più non me ne do carico; ma 
ne ho ritrovata una nel suo rendiconto di questa 
mattina, in cui Ella non ha colpa, ma che mi par 
bene avvertire, non per me sopratutto, ma per 
l'on. Crispi, che par di rispondere a un discorso 
mio, che non è neanche accennato. 

L'on. Crispi ha ben mostrato — o piuttosto vo- 
luto mostrare — a me, che la legge attuale per 
Roma val meglio di quella del 188Ì; ma s'è preso 
questa pena, perchè io aveva prima volutò' mo- 
strare — o piuttosto mostrato — a lui, che la legge 
attuale è un aborto — e, a parer mio, sotto alcuni 
rispetti un peggiore aborto — di quella del 1881; 
e, di certo, egli come si gloriava di aver votato 
con me contro questa, così voterebbe, contro l’at- 
tuale se potesse. Ora, questa opinione, ch'Ella non 
partecipa, io amo registrarla; perchè ‘o altri 0 io 
possa ripeterla di qui a nove anni, come ho po- 
tuto ripetere ora quella espressa nove anni or sono, 
con tanta ragione. Noi danneggiamo ora, peggio 
che non abbiamo fatto allora, gl'interessi “lio Stato 
e della città. 

Mi creda a Suo A 

Roma, 11 luglio 1890, Monght. 


rt 


PARLAMENTO IPALIANO 


Camera,delasatifno.... 
Seduta dell'11 lugli 
Presidenza Biancheri — Ore 10,5. 


Il servizio telefonico. 

MARAZZI, all'art. 2°, raccomanda promuovere 
N collocazione sotterranea dei fili telefonici. 

MUSSI nota gli inconvenienti che deriverebbero 
dal eumalare troppi veicoli di servizi pubbl 
sottosuolo. Preferisco che sacondo le circostanze si 
segua un sistema, 0 l'altro. Accetta l'articolo della 
Commissione, ì 

STRA giustifica l'articolo proposto, che è 
approvat mento Colombo, consentito 
dalla Commissione. 

Sono approvati gli articoli 8 c 4. 

MARAZZI, all'art. 5; dà ragione di un nuoro 
articolo, onde sia possibilmente garantito il segreto 
telefonico, chè non sarebbe giusto equiparare la 
violazione del segreto telefonico & quella del sa- 
greto telegrafico 0 postale; potendosi venire in 
possesso del primo accidentalmente. 

BALESTRA non accetta la proposta, che la ca- 
rattore regolamentare. 

LACAVA l'accetta como raccomandazione. 

MARAZZI riugrazia e ritira l'articolo. 

UNGARO raccomanda la corte degli impiegati 
telefonici. 

MARCHIORI dà ragione del suo emendamento, 
che consiste nel ritornare all'articolo ministeriale 
con lieve modificazione. 

LUPORINI giustifica l'opportunità della proro- 
ga quinquennale delle onvenzioni in corso. 

BALESTRA non accetta la proposta Luporini, 
accotta quella Marchioti. 

LACAVA dichiara che il Governo riterrà gl'im- 
piegati telefonici cho gli sono necessari, ed accetta 
l'ordine del giorno della Commissione in questo 
senso. 

Approvansi l'art. 5 @ l'art. 6, con un emenda- 
mento Luporini, accettato dalla Commissione o dal 
Governo. 

CAMBRAY DIGNTY, all'articolo 7, il quale con- 
carne l'acquisto graduale delle reti telefoniche «er- 
vendosi dei tro milioni antiipati dal tosoro e de- 
gli utili dei primi sette anni di gestione, non com- 
prendo perchè si sia voluto dissimulare una spesa 
effettiva coll’apparenza di un prestito e lamenta 
che la gestione dei telefoni sia in tal guisa sot- 
tratta al controllo parlumentare, 

GIOLITTI spioga che il servizio governativo s 
rù attuato gradatame: 
conto corrente fra la nuova cassa ed il tesoro, cui 
si è dato la pr 

SONNINO, 4 togliere ogni equivoco presenta la 
seguente aggiunta: « Ogni anno in allegato al bi- 
lucio preventivo dello poste e dei telegrafi il go- 
verno del Re presenterà al Parlamento lo stato dei 
conti relativi alla gestione di cui sopra. 

GIOLITTI accetta l'aggiunta. 

GENALA contesta l'esattezza dei calcoli dell'on. 
Giolitti, nè sa comprendere como sì possa sperare 
che una parte delle Società potranno sussistere, 
quando approvata la legge, quelle attive saranno 
assorbite dal governo e lo passive toglieranno spon- 
tancamento i loro esercizi. 

GIOLITTI osserva cho oltre i tre i milioni, la 
Cassa dei telefoni potrà disporre di altri fondi, 
provenionti dall’esorcizio dei telefoni. 

CAMBRAY-DIGNY non è completamente sod- 
disfatto della aggiunta Sonnino, ad ogni modo la 
accetta come un malo minore. 

Approvasi l'art. 7 così emendato e senza discus- 


ramento sono approvati con breva di- 
ssione tutti gli articoli del progetto ed il se- 
guente ordine del giorno: 
La Caniera confida che il Governo compatibilmente alle 
csigonze del servizio tele 
zione il personale de 
La seduta termina allo 12.25. 


Camera del pomeriggio. 
Ore 2,20. 
PRESIDENTE coi ica i 
a) una lettera del deputato Curcio, con la quale 
chiede le sue dimissioni da deputato. Dichiara quindi 
vacante un soggio nel II Collegio di Catanzaro; 
0) altra lettera del ministero dell'interno re- 
lativa a rimozioni di sindaci durante il trimestre 
aprile-giugno ; 
c) la relazione della Giunta municipale di Na- 
poli sul risaname 
Partecipa quindi l'invito del municipio di Peru- 
gia alla Camera, porch voglia farsi rappresentare 
alla insugurazione del monumento al Re Vittorio 
Emannela IL Delega a ciò i deputati del I Colle- 
gio di Perugia. 


LUZZATTI presenta la relazione sul disegno di 
legge per provvedimenti a favoro della cassa-pon- 
sioni per gli operai. 

FINALI presouta la relaziono sullo strade obbli- 
gatori. 


Senza discussiono sono approvati în terza let- 
tura i provvedimenti per la città di Roma e lari 
forma dei Banchi meridionali. 

Si fa la chiama per la votazione dei due pro 
getti e di quello sul servizio telefonico a squittinio 
segrato. 

PRESIDENTE proclama il risultamento delle 
votazioni : 

Provvedimenti por Roma: 

Voti favorevoli 161 — Contrari 41, 

Statuti dei Banchi meridionali 

Voti favorevoli 167 — Contrari 95, 
ervizio telefonico : 
Voti favorevoli 153 — Contrari 49. 
Albera 

ORISPI credo di interpretare il desiderio della 
Camera nel credere che essa voglia prorogarsi.So- 
lamente vorrebbe progare la Camera di pormette- 
ré che si discuta l'interpollanza sul municipio ‘di 
Catania 6 la mozione dell'on. Bonghi. (Bene/) 

PRESIDENTE avverte che la proposta del Pre- 
sidente del Consiglio, per disposizione del regola 
mento, devo essere votata a sorutinio segreto. 

IMHRIANI dozianda di svolgere la sua inter 
pellanza relativa agli italiani non regnicoli. 

CRISPI non accetta o mantiene ferma la sua pro- 
posta. 

ANZI vorrebbe sapero come si intenda di prov- 
vodero ai bisogni della città di Milano, che dove- 
vano essere sodisfatti col l’atterramento del Bro- 
letto. 

CRISPI provvederà con decreto reale da con- 
vertirsi in logge. (Benissimo!) . 

CANZI prende atto dolla promessa. 

Si procedo alla chiama per la votazione a soru- 
tinio segreto della proposta del Presidente del 
Consiglio. 

La Camera, con voti favorevoli 148 e contrari 41, 
approva laproposta dell'on. Presidente del Consiglio. 
Il Consiglio comunale di Catania. 
PANTANO, all'intrusione dell'elemento bancario 
nella direzione della cosà pubblica in Catania, at- 
tribuiseo lo sdegno che si è manifestato in quella 
città © cho alleò tutto lo oneste persone, per di- 
sfarsi dei vecchi amministratori, sia nel Consiglio 

comunale, che nel provinelale, 

I nuovi amministratori provvidero tosto a mi- 
gliorare lo condizioni del Comune, esoludendo in- 
teramento la politica, 


Se non che, nell'occasione dello feste Belliniane, 
il Governd impedì il congresso operaio sebbeno ns- 
solutamente privato; e questo divieto fu il primo 
passo diretto a provocare lo scioglimento del Con- 
siglio. 

a iiamaientigusttto consiglieri, che. costitui 
vano la minoranza, il Gaverno, alla vigilia della 
pubblicazione dell'inchiesta sullo passato Ammini- 
strazioni, decretò lo scioglimento del Consiglio; 
adducendo che l’amministrazione era impotente ad 
amministraro, e che costituiva una vergonga per 
quella città. 

I fatti escludono l'impotenza; quanto allo per- 
sono finora è stato additato come indegno il solo 
De Felice ; ma quali fatti colpevoli gli si attribui- 
scono ? Quello che provocò il suo arresto, non è 
certo disonorevole; nò l'oratore ne conosce altri; 
ed attendo di conosserlì dal presidente del Con- 
siglio. 

Ma, quand’anche fossa stato indegno dol suo uf. 
ficio, che ci ha a che fare il resto dalla Giunta 0 
del Consiglio? Spera che lo dichiarazioni del pre- 
sidente dol Consiglio potranno restituire la calma 
alla città di Catania. 

BONAJUTO riconosce d'aver combattuto i mal- 
fattori che infestavano le Banche di Catania, come 
ha combattuto quei consiglieri comunali che non 
rifuggivano da ogni mezzo per far danaro 0 che 
non hanno nessun rapporto col partito iomocratico 
catanese, ch'egli altamento rispetta. (Vivi rumori). 

Assume la responsabilità di aver provocato lo 

un'amministrazione che disonora 


rente dimettendosi da consigliore per provocare lo 
scioglimento del Consiglio comunale di Catania e 
nell'aver poi sollecitato como deputato quello scio- 
glimento. 

CARNAZZA-AMARI, per fatto personale, pro 
testa contro gli apprezzamenti che l'on. Pantano 
ha fatto sulle ragioni, che causarono lo scioglimento 
dol Consiglio comunale di Catania. 

CRISPI si limiterà a rispondere strettamente 
alla domanda contenuta nell’interpellanza Pantano 
sui motivi, cho hanno causato lo scioglimento del 
Consiglio comunale di Catania. 

Anche su quest'argomento avrà cura di non con- 
fondere la patriottica e splendida Catania con po- 
cli individui, cho la cioca sorte delle urno pose 
per pochi mesi al municipio di quella citt 

Nel novembro 1889, gli elettori di Catania man- 
darono al palazzo di città 60 individui multicolori. 

erano radicali, monarchici, liberali © clericali. 
La lista portata dal partito radicale trionfò con 35 
nomi, ma fra essi parecchi erano anche clericali. 
L’amministrazione si costituì come si potò, ma la 
Giuuta era costituita in modo che padrone di tutto 
era un individu 

nella maniera più tem- 


Il Da Felice, figlio di un padre, che ebbe la di- 
sgrazia di perire mentro consumava una grassa- 
zione, domandò, altra volta, di servire nella po- 
lizia italiana; respinto, fu accettato come straordi- 
nario nella Prefettura; licenziato per motivi poli- 
tici, diventò socialista. 

Primo atto del Consiglio comunale di Catania 
diretto dal Da Felice, fu di sopprimore lo scuole 
serali per gli operai © di distribuire i fondi che 
in esse s'impiegavano ai sodalizi socialisti. (Sen- 
sazine). 

Poi si pretese di riformaro tuito l'ordinamento 
amuninistrativo di Catania, per faro economie; ma 
di fatto, economio non si focero; si licenziarono 
gli antichi impiogati e si posero al posto gli amici 
politi 

Poi vonnero le foste belliniane ed in questa oc- 
casione la Giunta municipale assunso il compito 
di dirigere il congresso delle Società operaio sici- 
liane. Si fecero le feste a speso del Municipio stor- 
nando i fondi destinati alla pubùlica istruzione e 
ritardando il pagamento dovuto per il dazio con 
sumo al Governo, 

D 4 giugno, il sindaco ed altri 23 consiglieri co- 
munali non potendo più dividere la responsabilità 
di una simile amministrazione, si dimisoro. 

A questo punto il Governo sentì il dovere di 
sciogliere il Consiglio, perchò un simile indirizzo 
nell’ amministrazione non si potera più tollerare. 
(Approvazioni). 

PANTANO non avrebbe mai creduto che il pro- 
sidento del Consiglio avrebbe attaccato con la sua 
parola un uomo che trovasi sotto la spada della 
legga e ricordando un sventura di quest'uomo, che 
suo padre, cioè, fu malfattore. 

Quanto alla cieca sorte della urne, che condusse 
al palazzo di città di Catania i radicali, risponde 
che la cieca sorte delle urne è quella che crea 
tutti i deputati tranne quando questa sorte non è 
illumivata dalla luce, cho vion da palazzo Braschi. 

Protesta contro l'appellativo di spostati, con cui 
il presidente del Consiglio he qualificato tutti i so- 
cialisti. 

Difeude e spiega lo deliberazioni del Consiglio 
comunale sulla riforma degli organici e sull’aboli- 
zione delle scuole serali, 

Condanna le feste belliniano, ma egli è coerente 
e biasima le feste dappertutto, ad ogni modo non 
si sposero cho 18,000 lire e nei comituti, cho or- 
ganizzarono la festa vi erano uomini di tutti i co- 
lori politici. 

La lotta di Catania, del resto, è lotta ammi 
strativa, non politica, ed è perciò che in una lista 
si trovarono confusi radicali, moderati e clericali 
tutti unanimi nel combattere una amministrazione 
disonesta. 

Rammenta che il vonorando patriota Paternò di 
Biseari fu il primo eletto nella lista. 

So il ministero avesse prodotto fatti, che gli a- 
vessero fatto mutare parere, egli sinceramente si 
sarebbe ricreduto; ciò non è accaduto e fra lui e 
il presidente del Consiglio sarà giudice l'uma 

CRISPI. Perchò la Camera si possa fare un giu- 
dizio dell'ultima Giunta di Catania, racconta que- 
sto fatto: un questurino fu ucciso nel mesa scorso 
in conflitto coi ladri; ai funerali della vittima del 
suo dovere andò tutta la cittadinanza, andarono 
tutte le autorità, solo mancò la Giunta comunale 
di Catania, (Sensazione). 

La cittadinanza onosta di Catania ha applaudito 
allo scioglimento del Consiglio comunale ; spera 
che essa questa volta non si lascierà sopraffare allo 
urne. (Approvazioni) 

PANTANO. Il municipio di Catania non inter 
venne ai funerali della guardia, perchè non®fu in- 
Vitato dal prefetto, (umori vivissimi). 

PRESIDENTE logge una mozione degli on. Car- 
nazza-Amari, Bonaiuto, Di San Giuliano ed altri, 
con la quale si approva la condotta del governo 
in ordine al Congresso delle Società operaie ine 
dotto in Ostana, ed allo scioglimento di quel Con- 
siglio comunale. 

CRISPI ringrazia i proponenti della mozione. 
ma crede ipopportuno il momento per discuterta, 

CARNAZZA AMARI non insiste è nota soltanto 
cho la moziono era sottoscritta da tutti i deputati 
della provincia di Catani: 

IMBRIANI protesta. 

Arbitrato internazionale, 

BONGHI svolge una mozione sottoscritta anche 
da molti deputati onde il Governo promuova con 
ogni mezzo il principio supremamento civile della 
risoluzione per arbitrato delle controversie tra le 
nazioni e ne sancisca l'adozione, sia con trattati 
manenti © generali, ria con clausole èompromis- 
sorio in trattati speciali. 

Sarà breve, ma nessuno se no dorrà perchè, per 
una parte, la mozione è per sò chiara, e per l'altra 
{l soggetto è.di così larga 0 vasta importanza che 
anche a dirne molto se ne direbbe poi 


Tl pensiero, d'altronde, che vi sì esprimo tra 
versa i secoli. E'un desiderio costante dell'umm 
nità l'ordinarsi in modo che sia în grado di effote 
tuarlo. Non c'è popolo civile che non l'abbia ca- 
reggiato; non vha segno maggiore di civiltà ché 
il careggiarlo. A. parecchi pare un'utopin il propo: 
sito di surrogare nello scioglimonto delle. contrée 
versie internazionali l’uso della ragione all'asì 
delle armi. 

Pure, so guardano le storie, vedranno che casa 
per caso questa utopia s'è assai spesso convertità 
in fatto. 

Altri dicono un'utopia il sopprimere la guerra; 
pure vedano, quanto n'è stata S6pprossa di secolg 
in secolo, se si guardi non allo forze. che vi si pos 
sono adoperare oggi, ma alle autorità, che potevane 
promuoverla. 

In questa nostra proposta, che a parecchi eccit 
il sorriso, c'è un gorme d'avvenire, che viene ogui 
giorno più vigoroso nell'animo dei popoli. 

Affrettiamoci, signori: già in molte coso il mon 
do nuovo avanza il vocchio: critiamo che ci avanzi 
anche in questo, nell’odinare lo relazioni degli 
Stati in maniera che il ricorso allo anni diventi 
in tutto o almeno in gran part inutile. 

To devo all'on. presidente del Consiglio, che ic 
abbia potuto presentare la mozione nostra alla Ca 
mera, © dirne brevemente le ragioni. Egli non di 
spera di nessuna idea, che gli paia umana e civile: 
qui è la sua forza. 

Ha l'occhio volto a un avvenire, che sia di 
lunga miglioro del presente. Io spero che tutti in 
questa Camera si vorranno unire con lui. 

Tv idea deli’ arbitrato, così supremamento civile, 
dev'essera supremamento italiana, poichè noi siamo 
la nazione, se non più anticamente, certo più con' 

uamente civile, L'efficacia doll'idea si estenderà 
via via, sin dove potrà, d’anno in anno, di secolo 
in secolo: è bene che il governo italiano tenga in 
mano la fiaccola, che le apra la strada. 

Surà degno di questa Camera il mostrare che la 
intendo e l'ama; il numero<o Comitato parlamen= 
tane, che vi si è costituito, ha già preceduto il 
voto pubblico: essa chiuderà assai ben questa 
Sessione, proclar:andolo, come altri Parlamenti han: 
no fatto; davanti all'Europa. (Bene! Bravo! — 
Applausi). 

Credo che il principio dell'arbitrato sia maturp 
pure in Europa, quindi è sua opinione che l'on: 
presidente del Consiglio terrà conto di questo 
movimento © presonterà presto dei Libri 
quali dimostrerà che l'Italia ha preso l'i 
dol nobilissimo movimento umanitario. 

Termina esprimendo la sporanza che Roma po- 
trà essere la sede del primo Congresso per l’arbi- 
trato europeo internazionale. (Applausi). 

CRISPI. Oessuno più di lui applaudo all''inizig. 
tiva prosa dagli egregi oratori; nei tre anni che 
stato al potere hu cercato con tutti i modi di as: 
sicurare la pace, e coglio 1’ occasione per ringra- 
ziare un uomo di Stato che pochi giorni fa rico- 
nosceva lo tendenze pacifiche dell'oratore. 

Pur troppo però non ci è da farsi illusioni e le 
condizioni d'Europa sono meno favorevoli per un 
rogimo di paco universale di quolls dell'America. 

La speranza dell'avvenire è nell’arbitrato curo- 
peo; per il presente l'uomo di Stato non può far 
altro che impedire caso por caso che la guerra 
scoppi. . 

La parola di paco sarà portata dall'Italia in tutti 
i congressi e so la guerra sarà impedita crederà di 
avere adempiuto ad un suo dovere. 

Proga la Camera di votare la mozione con il si 
gnificato cho esprimo una nobile speranza che l'av: 
Venire roalizzorì. (Vice approvazioni). 

E' approvata all'unanimità. 

DI BREGANZE: prima cho la Camora si sopari, 
sonte îl dovere di esprimere i ringraziamenti della 
Camora stessa verso il presidonte por l' imparziar 
lità © l'abnegazione con cui ha diretto il lavaro le 
gislativo. (Applausi vivissimi e prolungati). 

CRISPI dice che questi applausi valgono più di 
qualunque discorso a dimostraro quali siano stata 
lo doti di mento e di cuore dell'on. Presidente 
Egli è stato un magistrato integerrimo ed infati« 
cabile che che ha diretto con solerzia, amore ed 
imparzialità grandissima tutto le discussioni par- 
lamentari e sente, a nome del governo, il dovere 
di ringraziarlo. (Vive approvazioni). 

Ringrazia pure la Camera por la foconda atti- 
vità legislativa cho ha dimostrato e conchiudo di. 
condo che i deputati potranno presentarsi davanti 
ai loro elettori con le coscienza di aver fatto il 
loro dovere. (Applausi prolungati). 

PRESIDENTE ringrazia i colleghi dal più pro- 
fondo dell’ animo, della novella testimonianza che 
loro piace di conferirgli. Sa di non aver titoli a 
moritarla, tranne che un solo titolo: il sentimento 
del dovere, al quale si è sempre inspirato. E voi 
benignamonta app do questo mio sentimento, 
non fato che aceressere la viva, profonda ricono- 
sesoza cho già sontivo per voi © che sinceramente 

lissimamente vi professo, 

rso nell’ alempimento del suo dovore, ha po 
cito non sempre meritare l'ageradimento di qual. 
cho collega ; (No! n0/) ma, se ho maneato, (No/ 
maî !) ne chiedo scusa, (No/ no!) ne chiedo sin- 
ceramente vonia: perchò ho potuto mancare per 
difetto d'intolligonza. (No! mai ! mai 2) 

Ma non mai per difetto di volontà. Si compiace 
della benevola amicizia di tutti indistintamente i 
suoi colleghi, ed a tutti indistintamento professa 
sincera affezione ed altrettanta devozione; el a 
tutti ugualmento esprime la sua viva riconoscenza 
per questa novella testimonianza di bontà, che forse 
non merita, na la quale lascia nell'animo suo une 
impressione imperitura. 

Ringrazia l'onorevole presilente del Consiglio, 
dello suo cortesi espressioni; ringrazia il Governo, 
dei sentimenti che egli ha voluto, per bontà sua, 
attestargli. Vorrebbe ossor degno di questa dimostra. 
zione; almeno, per untitolo solo: ... per quel sen- 
timonto di profonda devozionee di profondo affetto 
che avrà sempre pel Ro e per la Patria. (Applaus 
vivissimi e prolungati). 

PRESIDENTE interroga la Camera se vuole prd 
rogare lo suo sedute. (E° approvato). 

La seduta termina allo 6. 


Ferrovie italiane. 


Billano, 11, ore 17.15. — Il Comitato delle 
ferrovie Meridionali ha approvati i seguenti con- 
tratti 

Con Edgard William di Newport, per la forni- 
tura di 50,000 tonnellate di carbone grasso inglese; 

Con Valenzano di Torino; per 1000 tonnellate di 
coke per lo officine; 

Son Davide Rossi © figlio di Torino, per 1400 
quintali di olio d'oliva; a 

Coi fratelli Cacace di Taranto, per 600 quintali 
di olio d'oliv 

Con Luigi Tagliaterro di. Nizza Monferrato, per 
la costruzione déi fabbricati 6 manufatti cadenti 
nel lotto 8° del tratto Nizza-Acqui; 

Con Pietro Montemurro di Potenza, per la si- 
stemazibne della falda frananto tra Baragiano e 
Picerno; 

Con Beniamino Casati di Bernareggio, per la 
fornitura e il collocamento in opera dei ferramén- 
ti poi fabbricati della linea CunsoSalùzzo e del 


fo tra Campigno' e Segni; 
LATTA por la costruzio: 
no vo quarto tratto del tronco Uvada-Asti; 
in Perinotti di Torino, per 6700 Quiftali di. 
cokò et: riscaldamento; < 
Con Vincenzo Deguattro di Napoli, per 80,001 
travorsino di rovere; 


Con Antonio Pagchetti di Firenze, per:8,000 tra 
vorsine di rovoré; ; 

Con Giacomo Antonini di Milano, per 6000 quin- 
tali di legna da ardere; A 

Con Francesco Mina di Seregno, perla ricostru- 
sione di due manafatti tra Seregno e Camnago; K 

Con Raggio Ratto di Genova, per 500 quintali 
di accinio per mollo da locomotive. 
——————_________— 


VITICOLTURA ED ENOLOGIA 


Un nuovo nemico della vite. — TI Bollettino 
della Società generalo dei viticoltori italiani in Ro- 
ma dà notizia di nna nuova malattia detta il Male 
della California cho da tre anni produce danni 
considerovoli nei vigneti di quello Stato. La rapi 
dità colla quale questa malattia si è sviluppata la 
fa temere più periculosa ancora della fillosse 
della peronospora, Il governo dell'Unione, ha in- 
viato in Europa un botanico per indagaro se vi 
erano quivi cognizioni su questo nuovo male, ma 
sembra che fino ad ora tutti i vigneti del Vecchio 
Mondo ne siano immuni. Gli bastano perora quei 
malanni che da qualche tempo bersagliano lo 
stro povere viti! 

Esposizione agraria di Vienna, — Leggio 
mo nello stesso Rolkttino che l'esame dei vini ita- 
Nani esposti alla mostra agraria di Vienna, ha dato 
risultati assai soddisficonti. La Giuria che 
gustato i vini era composta di quattro tede 
i più competenti della materia, © di 
liano; essa ha classificato le qualità a seron 
loro grado di bontà, ed ha dichiarato che il 60 per 
conto dei vini esposti appartenevano all 
degli eccellenti o molto buoni, e che in generale 
PItalia in questi ultimi anni ha fatto progressi 
immensi nella fabbricazione dei vini da esportazione. 

In sottembre si aprirà a Viemfa il Congresso 
internazionalo agrario, al quale molte notabilità 
italiane hanno ri 

La Società vitieultori italiani ha o di 
prendere parte officialmente al Congresso, ed anzi 
id essa è stato affidato lo svolgimento di uno dei 
quesiti riguurdanto i progressi che sono stati fatti 
nella tecnica dell'enologia nell'ultimo ventennio, 


Un tacterologo sperimentatissimo, il si 
gradsky, della scno!a politecnica di Zurigo, ha fatto 
una scoperta, la quale mena grando ramore tra gli 
scienziati e tendo a dimostrare che, se noi esistia- 
mo sul globo, lo dobbiamo unicamente alla pre- 
senza nel suolo di micro-organismi, lunghi appena 
un millesimo di millimetro. Senza cotali bacilli mi- 
eroscopici, il cui lavoro è perenne, non vi sarebbe 
vegetazione, nè, senza vegetazione, alimento. Tutti 
gli esseri morrebbero di fame e ilglobo si trasf 
merebbe in un immenso deserto. 

Noi siamo spesso uccisi da microbi o, nullameno, 
è un microbo, che ci fa vivere: la nitro-mor 
del signor Winogradsky. 

rutti gli esseri, vegetali ed animali, sono, în ul- 
tima analisi, costituiti da carbone, o carbonio, a- 
oto, idrogeno ed ossigeno, più alcune sostanze mi- 
nerali. Quando si fa bruciare un vegetale, o un 
animale, gli elementi gazosi, como l'azoto, l'idro- 
geno, ritorno all'atmosfera, 0 più non si rinvie- 
no, come residuo, che il carbono e 
le ‘sostanze minerali. 

L'animale non si nutre direttamente col carbo. 
ne, l'azoto e l'idrogeno : prendo i propyg elementi 
costitutivi o nella carno, 0 nei legumi, Îl vegetale 
servo (li veicolo; esso ba elaborato anticipatam 
i li della costituzione. Esso prende dir 

srbone dall'atmosfera. in cui trovasi 

«ito carbonio ; lo parti verdi delle fo 
sotto l'influenza della luce, decompongono l' 
carbonico 0 determinano il carbonio. L'idrogeno è 
fornito dall'acqua. Resta l'azoto, essenzialo alla co- 
stituziono del vegetale. Se le leguininose l'assor- 
bono direttamente, le altre pianto non possono as- 
similarselo mediante le radici se non quando tro- 
vasi compreso in una preventiva combinazione, 
ossia: l'acido nitrico, composto di azoto e ossige- 
no, combinato esso medesimo con calce, o potassa, 
o soda. I nitrati sono, per conseguenza, il pane dei 
vegetali. Senza nitrati non ci può essere vegeta- 


ceneri, ossia 


ite, piante e animali si decom- 
pongono; l'ossigeno atmosferico lontamento li bra- 
sia. I materiali si scongregano ; il carbone ritorna 
noll'aria, sotto forma di acido earbonieo e l'ossi- 
geno e l'idrogeno, sotto forma d'acqua; l'azoto ri- 
mano nel suolo, sotto forma d'acido nitrico. 

Cotesti diversi clementi sono così rimessi in cir 
colazione è assicurano il cielo della vita. la qualo 
emerge dalla morte. 

I vegetali attingono il loro principaie alimento 
appunt delle piante e deg 
che si decomponi E la succossione dogli att 
che trasformano la materia ica în acido car 
boniso, qua 6 în acido nitrico, ha preso il 
nome di nitrificazione 

F'la nitrificazione, fenomeno essenziale, she ap- 
porta alle ra vtto forma di nitrato, l'azoto, di 
gui la pianta o. La fecondità dei terreni 
4 collegata alla produzione dei nitrati. Se l'azoto 
mancasse la pianta, morrelibe, non pi 
soltanto di carbone e di idrogene. 

Ma se da un pezzi i ofotti d 
nitrifi ttaato avanzati cir 
il me E si aveva 
mo intero 7 rchè, industrialment 
sarelibo i ‘odurre nitrati in Inogo 
d'andargli a cercavo nell per arrie- 
chirno i suoli depruperat vano. 

Circa dicci anni s 
contenenti calcare delle acque di scolo, i signori 
Schlesi:g e Miutz riconobbero che la nitvificazio. 
ne non producevasi immeliutar occorreva 
aspettare venti giorni. anche w 
le materie orguniche delle ac 
ficassero. 

Perchè un tale ritardo ? 

I signori Schlesing e Mintz 
che, 86 l'acqua di seato impie 
un mese, a nitrificarsi, voleva d 
tava che Îl fermento arcefaz 
passe e comin: lavoro, L' 
essere fai cata, Infutti 
trovarono cl tovano clotoformizzare i miero: 
bi e arrestare il loro incremento. La prova era 
'atta. In seguito. e crobo e dis- 
sero ch'era un bastero. leg p. s0- 
niglianto a e corpuscoli luccicanti. » Ma, rcciotshé 
a scoperta dei signori Sclesing e Mintz nvesse 
ina definitiva consacrazione occorreva isolare quel 
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animali 


ndo vivere 
oscevano 


sabbie 


mose, prima. che 


di scolo si 


DICE C) 


— Ma, non lano lasciato arrivare fino ameil 
mio notaro, a cui aveva scritto... 

I duc medici si guardarono. 

— E ora — conchiuse Combarricau -— voi sa- 
pete tutto... e io crederci di farvi ingiuria, pregan- 
dovi di interessarvi alla mia situazione, che è quel- 
la di un galantuomo che si vuole far passare per 
matto! 


XXXIX. 


1 Per provocare e raccogliere tutte le informazio- 
m che giudicavano proprie ad illuminare la loro 
ragione, i periti dovevano conferire coi medici 
che custodivano Combarrieau, e interrogare di 
muovo la signora Combarricau e Vittoriano. 

Quando la signora Combarriean intese le accuse 
dirette contro suo figlio, mostrò indignazione e 
sgomento nello stesso tempo. 

— Fà egli si crede ragionevole, il disgraziato ! 
— gridò essa — e ammette che un figlio abbia 
potuto inventare una simile combinazione ! 

«To non sono che ina donna, e non posso di- 


miorobo, coltivarlo e dimostrare direttamente la 
sua facoltà nitrificatriso. 

L'insuocesso dei tentativi proveniva da un fatto 
scoperto ora dal prof. Winogradsky, che sconvolge 
tutte le nozioni fistologiohe, ammesso sinora. 

Tatti sinora ammettevano ho ogni mioro-orga- 
nismo, cellula, 0 vegetalo s'assimilasse il carbonio, 
onde ba d'uopo per vivere, modiante la parte ver- 
de, ossia: la clorofilla. La fanzione elorofiltiana 
consisteva nel togliera îl carbonio all'aeido carbo- 
nico sotto la influenza della luce. Non si conosoe- 
vano eccezioni a simile regola. 

Ora ecco il signor Winogradsky che trova de- 
gli esseri, delle cellule viventi, che possono attin- 
gere il carbone, di cui abbisognano, senza. cloro- 
filla, al coperto dalla luce, © nutrirsi a piacere dei 
composti inorganici, decomporli 0 brusiarii. Tali 
organismi decompongono direttamente l'acido car- 
bonico ed anche i carbonati calcari ed altri del 
suolo. 

Cotesti esseri straordinari, cho egli ln battezza= 
to nitro-monadi, al contrario dagli altri, non pos- 
sono nutrirsi a pincero di materie; muoiono, ove 
si pongano nel brodo di ordinaria cottura, con 
della gelatina. Però s'era avuto un bel coltivarli, 
cireondandoli delle maggiori cure e dando loro un 
brodo ricco di materio azotate! Essi sempre più 
deperivano. Le parti verdi dello foglio, decompo- 
nendo l'acido carbonico dell’aria, conservano il 
carbonio @ restitituiscono l'ossigeno, sotto l'influen- 
za dei raggi luminosi. La mor 
gradsky si comporta altrimenti; essa prendo il car- 
Bonio, ma conserva l'ossigeno che fissa sull'azoto 
per fabbricare l'acido nitriv 

Da ciò la nitrificazione 

1l signor Winogrudsky non ha intto questa sco- 
perta d'un tratto solo. Essa ebbe per origine ]o 
studio dei mi smi dell ue solforose. 
I basilli delle acque naturali contenenti slrogeno 
solforato m în aequo che ne siano prive. 
Questi bacîlli ossidano l'idrogeno soliorato e s'im- 

no di solfo, che viene bruciato ed emesso allo 
cido solforico. Del paro, nello acque fer- 
, i baoteri ossidano i sali ferrosi, 
lo a un sì strano modo di esistenza dei 
solto-bacteri e dei forro-bacteri, il sig. Winogradsky 
è giunto a formarsi il concetto di esseri viventi a 
speso esclusivo dei corpi minerali e dei composti 
carbonati, incapaci appunto di nutriro altri orga- 
nismi sprovvisti di clorofilla. Così, egli si è affret- 
tato a collocare codeati esseri nitrificatori in acqua 
sprovvista di materio organiche 0 contenente ma- 
torio minerali, dei carbonati, che li for 
carbo necessario, e di solfato di an 
mettore l'azoto a loro portato. 

Questa scoperta capitale del 
ci svela completamente tutto il 
trificazione. 

Tl fenomeno è d'ordina biologico; è un atto cor- 
relativo alla vita, como la vinificazione, 0 Ja evo 
luzione delle malattie microbi Ù 

ll probloma della nitrificazione, cho ha affatica— 
to tanto aplendido intelligenze, da Lavoisier fino 
a Kuklmann, a Boussinganlt, a Scebein, a Deville, 
a Schlesing o Mintz, è finalmente risolto. E so 
noi vi ci siamo arrestati un po'a lungo; egli è che 
la scoperta dello scienziato di Zurigo è evidente- 
mento di quello che hanno un posto segnato nel 
campo della scienza. 


Atti del Governo. 


la 1.a classe i capi divisioni comm. V. Maz- 
zini e cav. C, Cominotti e C. Ghironi; i capi so- 
zione cav. G. Vallauri, C. Bertolotti-Catone, G. Au- 

diffredi e C. Rovani; i segretari cav. E. Lubr 

T. Bussetti, A. Rossetti, A. Gabr 

G. Gambacciani; i vice-segretari F. Brofferio, F. 
Guerra, P. Sani, F. Fiorani, G. Enrici ed E. Melis; 
il capo ragioniere cav. prof. G. Rossi; gli ufficiali 
d'ordine G. Hazow, G. Pinon, P. Burzio e N. Lo- 
catelli; — dalla 3.2 alla 2a, i segretari A. Rove- 
ano, L. Costa, P. Presti, L. Pallottino, G. B. Pe 
dron, A. Cellario è A. Ulmo; gli archivisti cav. 
Pirrone e A. Pallini e gli ufficiali d'ordine 

G. Ghera, W. Salvi, E. Fraschetti ed E. Bovini. 

Sono nominati rispettivamente segretari di 8.a, 
L. Landi, A. Rocchi, L. Gallo, G, Donato, A. Val- 
secchi, A. Della Croce, A. Faldelli e C. Macchi; 

visti di 8a, C. Bocca, sriani, G. B. Bue 
li e S. Mingoni, e uîficiali d'ordine di ia L. 
ich, 0. Simone, G. Bertucelli, M. Manfredi e 

Costa, 

Sono ricollocati in ruolo l'ispettore centrale cav. 
Burtolomeo Bonocore e il e-sogretario di La 
Arturo Barilli. 

Hinistero delle e — 
nati ufficiali di serittura nelle saline: Cesare Gen- 
tilini, verificatore dei tabacchi, ed Eugenio Capas- 

ninistrazione della guerra. 
mo collocati a riposo : il cav. Vito Albini, sotto 
re del lotto. © Marcellino Serpieni, ufiiciale 
ritture. 
ato magazziniere sali e tabacchi Ferili- 
, agente di B.a dei tabacchi. 
}" dispensato dal servizio e ammesso a pensione 
Baldassarre Gianozzi, ricevitore del registro. 

Concorso. — È aperto un esame di con- 
corso per Îu nomin: medici di seconda classe 
nel Corpo Sanitario militare marittimo. Que 
same avrà luogo presso il Ministero della Marina 
e comincerà il giorno 16 ottobre p. v. 


Dalle Provincie del Regno 


“ Gronaca per telegrafo - Nostro servizio. 


 Winogradsky 
reto della ni 


18 rrigendi, chiusi 
in questa Casa si sono 
adducendo a causa la qualità del vitto 


Como, 11, ore 7.35. — Nel territorio svizzero, 
poco oltre il nostro confine, duo duellanti coi ri- 
spettivi padrini e inedici, che diconsi venuti tutti 

battersi colà in barba al nuovo Co- 
dice penqle. stavano per incominciare lo scontro, 
quando un grosso di villani, con bastoni e tridenti, 
n minuzioso verso di loro e li costrinse a 


G. Rossi di Pieve, perchè gli oporai tessitori im- 


piogati nel medesimo osigono l'abolizione del la- 


voro notturno, 


— Ieri il villaggio di San 


scorrere di medicina; ancor meno posso preten- 
dere di indicarvi tutte le cause di questa terribile 
attia... ma, per me, esse derivano sopratutto 
da una gelosia, che, da lunghi anni, si è mani- 
festata, e che, di giorno in giorno, si è aumentata 
fino a toccare questo parossismo. Mio marito, che 
ha per me la più viva tenerezza, come io ho per 
lui il più profondo affetto, non ha mai potuto sop- 
poriare che io mi dividessi fra mio figlio e l 
amarednio figlio, non era più amarlo. 

Questo discorso permise a Vittoriano di prepa- 
rare le sue risposte, perchè alle prime parole, e 
durante aleuni secondi, egli era rimasto inquieto. 

— Io non mi proverò nemmeno di difendermi 
contro quest’ accusa — disse egli, con voce com- 
mossa. — Essa è così terribile, che mi annienta; 
non troverei parole per respingerla; è perciò che 
lascio parlare i fatti. 

« Vi si dice che questo complotfo non ha altro 
scopo în me che quello di servirmi della procura 
generale che mia madre ha in mano. Ebbene, o 
signori, guardate quali fondi mia madre ha ven- 
duto per procurarsi le grosse somme di cui ho bi- 
sogno; quali prestiti ha essa fatti. 

« Consultate il nostro notaio Le Gienest de la 
Crochardire : chiedete ai conservatori delle ipo- 
teche di Parigi, di Dreux, di Ronen, uno stato 
della nostra situazione ipotecaria, e vi accerterete 
che non una sola iscrizione fu presa sulle proprietà 
di mio padre, 


ec " 

Genova, 11, ore 13,10. — La commissione per- 
manente pei servizi del porto ha emesso il parere 
ehe il contratto tra l'impresa Cesaroni © la Ditta 
Nobel: per l'eserla dlle citare © del_magne 
sini di petrolio, è.illegale, perchò stipulato senza 
l'approvazione del Governo e perchè stabilisce il 
monopolio 4 favore di una sola ditta ein danno 
di tutto le altre. 

In seguito a questa parere il Sindaco si & dimesso. 

La Ginuta, ch'è solidalo con lui nel contratto, si 
dimottorà. pure. 

Milano, 11, ore 2 — Oggi, alle ore 8, crollò 
V'arcata maggiore, în ricostruzione! della Chiesa di 
Cassano d'Adia, 

Gli operai furono travolti dallo maceri 
rono estratti finora duo morti ® tro feriti. 


Ne fu 


A villa Medici 

Un telegramma da Parigi ci annunzia che il 
Journal Officiel del 10, avrabbe pubblicato la no- 
mina dello scultore Guillaume a direttore dell'Ae- 
cademia di Francia in Roma, in sostituzione di 
Hebert. 

Il signor Ernesto Hebert, il chiaro pittore, che 
venno tra noi la prima volta alla fine del 1966, 
succedendo al signor Robert-Fleury ; è troppo co- 
nosciuto dalla nostra società artistica, che tanto 
lo stima e lo onora, perchò ci torni necessario 
spendore molte parole sul suo conto. Nato a Gre? 
noble il 3 novembre 1817, egli studiò. pittara con 
David d'Angers, dopo aver compiuto il corso di 
logge, a si manifestò nel ponendo un sno 

le quadro: IL Tasso in prigione. Conseguito 

mio di Rome con La coppa rinvenuta nel 
sacco di Beniamino, passò cinque anni alla Villa 
Medici e, di ritorno in patria, condusse ed espose 

lunga serio di telo ortantissime, am 
erebbaro, sompre più, la sua fama. Commendatore 
della Legion d'Onore e membro dell’. lomia di 
Belle Arti di Parigi, verrà adi mont 
chiamato a nuove cariche ed Pra noi 
lascerà ricordo imperituro del viv. agegno 
è della squisita sua amabilità. 

Eugenio Guillaume, Va destinato a sosti 
tuirlo, è nato a Montbard, nel febbraio 182: 
Uscendo dal collegio di Digione, stud 
Parigi alla scuola di Pradier, e com 
premio al concorso del 1945 con esco 

ne su di una rocca la spada paterna. D: 

Medi egli inviò in patria il Demone di £ 
bassorilievo, una copìa dell'A ne as 
doglio, della Tomba dei Gracchi, di un Faleiato 
e dell'Anacreonte, esposto a Parigi nel 1852. 
Rimpatriato, esegui cd espose Gli ospiti di Ana- 
bassorilievo; I Grucchi, doppio busto in 
il busto del signi 
esposizione universalo del 1855; i bassorilievi pel 
So io tor atlete di Sanla Cigs, n 
sentante la vita di questa santa, c quel anta 
Valeria; i frontoni e le cariatidi del paliglione 
Furgot, e la statua di L'Hopital 21 nuovo Louvre. 

Altre opere sue apparse nelle vario esposizioni 
annuali, farono: Sorgente di poesia, gesso; Mon 
pe ca 
Tomba di una romana, il Matrimonio romano, 
gessi; Rameau, statta in marmo per Digione; 
Orfeo, statua in gesso, e Bu/oz busto in bronzi 

Incaricato nel luglio 1858, in segnito a concorso, 
presentò il modello all'esposizione annuale del 1861, 


YIstituto, inluogo di Petitot. Nominato, quindi, 
professore alla scuola di Belle Arti, nel 
quando Robert-Fleury fu inviar: a Roma, 
scelto a direttore della scuola st 

Il 28 maggio 1878, fu nominato direttore delle 
Bello Axti, în sostituzione del signor De Chenne- 
vibres, quindi esonerato, per soppressione di una 
tale carica. 

T’11 febbraio 1879, fu chiamato a far parte del 
Consiglio superiore dello Bello Arti. 


Teatri ed Arte 


Drammatica, — Un nuovo dramma in tre 
atti di Pietro Le Olereq : IUusion, è stato accolto 
con fuvore allo Strand Theatre di Londra. 

— Tout feu, tout fiamme, la nuova commedia 
di Riccardo OMonroy, che è stata accolta con tanto 
favore a Parigi, sta ora facendo con successo il 
giro delle provincie francesi 

— Al teatro Elysium di Stet in Prussia, è 
stata assai applandita Margot, nuova commedia di 
Francesco Stahl. 


Livica.— Sembra che, nel prossimo autunno, 
Antonio Cotogni debba prodursi al Comunale di 
Bologna, cantando l' opera Pellegrina del maestro 
Filippo Clementi e il Don Giovanni di Mozart. 

— AI Chèteau d'Eau di Parigi si annunzia l'Er- 
nani di Verdi, col signor Balleroy, del teatro del- 
l'Opera, ela signora Dauriac. 

— Miss Amy Sherwin, cantanto australiani 
è fatta molto applaudire ad un concerto, da lei 
alla Princes'Hall di Londra. 

Scultura, — La Società geografica di Bue 
nos Ayres propone di erigere sullo scoglio, chiu- 
mato Pane di zucchero, la statua colossale di Cri- 
stoforo Colombo. 

T! monumento sarebbe innalzato a no:ne e a spe- 
se di tutti i popoli della 4 a del Sud 


Cambiamento di 


Tommaso GARIBALDI 
@fioielliere 
si è trasferito piazza Capranica, 95, p. p. 


Domicilio 


NOVITÀ. VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Viuggio di nozze aereo. 

A Lomel, nello Stato di Massachussets, è stato 
celebrato testà un matrimonio in pallone, davanti 
una folla curiosa di più di diecimila persone. 

Il pallone era frenato: me, non appena la bene. 
dizione nuziale fu data e îl prete e gli invitati 
furono scesi a terra, l’areostata fu messo in liber- 
tà e la coppia felice partì per faro îl viaggio di 
nozze... per aria. 


= 


Per il Pubblico 


CALENDA to . 


SABATO, 12 Luglio 1890 — S. Gualberto. 
Leva il solo alle oro 456 m. — tramunta alle 7.% 8. 
Leva la luna alle ore 1,9 m. — tramonta alle 945 8. 


Bollettino Meteorico 
11 luglio 1890. 

In Europa pressione bassa a 745 al Centro della Bvezia, 
loggermonto bassa sulla Russia, poco diversa da 760 mm, 
altrove. Rig 552, costa occidentale Francia 169 

Tn Italia nello 2 ore: barometro discoso dovanguo; tem- 
posalo con pioggia a Belluno; temperatura generalmente 
aumentata, 

Stamane ciclo coperto all’estremo M., generalmente sero- 
no altrovo. venti gonoralmente deboli è vari; barometro a 
158 mm, al Nord, da 759 a 760 mm. altrove. Mare enlmo. 

Probabilità: venti deboli vari, ciclo vario con qualche 
tomporato al Nord, sereno altrove, temporatusa elovata sul- 
l'Italia Inferiore, 


STATO CIVILE 
Nati o morti denunciati il dì 9 luglio 
Nati 28 
Morti 31 dei quali 13 sotto i 7 anni. 
MORTI 
Caratti Mfaggiorino di Lulgi, Milano, 34, coniug. 
Bettoni Carlotta fa Antonio, Auca 
Olutiani Filom 
vi Kgino di Ei 
ati Domonico fa Filiyzo, Piperno, 
Rosoni Maria fu Vincenzo, Collepardo, 41, nubile 
Fiorini Rosa fu Pietro, Roma, 71, coniug. 
Panunti Amedeo di Rafnolo, id.,'19 


contagi 


So, a donna greca, estorcere presun 
Una sohietta risposta aftormati 
DI certo statuo la muteria assum 


— Spiogazione della Parola deerescento di feri 
TALARE 
ALARE 


; dopo langa e pono- 
‘on cristiana rassegnazione 
conforti religiosi, cessava di vivere 


în sopporta 
Giuseppe Petraugeli 
Seno pregati i parenti e gli amici di pr 
0 al trasporto funebre, cho muoverà oggi 12, 
10 ant., dalla casa dell'estinto, 
. 50, per recarsi alla chiesa parrocchiale, ove a- 


go una messa di requiem 


Cronaca di Roma 


emperatura di ier osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 30,0 — minimo 16,8, 
Strade erbane. — Pubblicammo ieri 
come il R. Commissario, essendo scaduti alcuni ap- 
iti per ra dei materiali occorrenti alle 
nzioni di alcune strade del suburbio, aves- 
se stabilito di procedere ad un nuovo appalto, non 
solo ner la provvista dei materiali, ma anche per 
la manutenzione d: 
potere così conseguire notevole cconomia. 
Ora, è giustizia riconoscere, che la cessata Giun- 
occupata di questo importante argo- 
mento, e che l'Ufficio V® era intento a studiare i 
capitolati perchè oltre la fornitura dei materiali, 
re un appalto, © per è cavalli e vei- 
coli occorrenti pel ricevimento dei materiali lungo 
le linee, e perl inaffiamento, vestringendo così le 
opere ad cconomia dentro quei limiti che l'indole 
del lavoro ir Il IR. Commissario vuole in- 
vece includere nell'appalto anche queste opere. 


Alpino Etaliamo. — Ieri mattina, 
, fu inaugurato, in Roma, la vedetta appen- 
nina sul Gianicolo. 

La stazione-vedetta, sosondo îl progetto dell'ing. 
Paolo Emilio De Sunetis, sorge in un antico edi- 

di proprietà comunale, che trovasi nel punto 
più culminante della nuova passeggiata sul Gia- 
nicolo. 

I lavori di trasformazione dell’ edifizio non si 
sono potuti ultimare ancora, ma trovanti già a 
buon punto. 

Nella parte centrale del lato nord-est del fabbri 

to, si apre una grande loggia 0 portico, con ac- 
cesso diretto dal viale della passeggiata. A destra 
vi è una sala per caffè-ristorante, 

La vedetta comprende sale di lettura © biblio- 
teca, collezione di storia naturale ed esposizione 
permanente di prodotti delle piccole industrie di 
montagna e dei diversi costumi da montagna. 

Dalla grande terrazza, si eleva una torre, che 
domina lo splendido panorama di Roma e dintorni. 

Per la inaugurazione di ieri, i locali erano stati 
addobbati con tende ed arazzi. 

V' intervennero tutti i rappresentanti delle re- 
gioni italiane del Club Alpino e parecchi invitati. 

I vigili e le guardie municipali, in alta tenuta, 
prestavano il servizio di onore. 

L'on, Lioy, presidente del Ciub 

se poche parole, per congra 

ne di Ioma dell’opera eseguita, per la quale 
è compiuto uno dei voti più ardenti del comp 
Quintino Sell: 

Agli invitati fu quindi s 
fresco, 

Alle 3 pom.,. nella sala degli Orazi e Curiazi, 
in Campidoglio, ebbe luogo l'adunanza dei con- 
gressisti. 

Sedevano alla presidenza il comm. Malvano, l'on. 
Lioy e il imissario, on. Finoechiaro-A prile. 

Il comm. ‘ano prendendo per primo la pa- 
rola, portò ai congressisti il suluto della sezione di 
Roma. Ricordò come 17 anni or sono, se ne faces- 
sero iniziatori pochi volenterosi, con ferma fede 
che essa avrebbe preso serio sviluppo c avrebbe 
saputo fecondamente operare. Le loro speranze non 
furono deluse, perchè oggi la sezione di Roma fi- 
gura la terza per ummero di soci fra le altro con- 
sorelle del regno. Concluse rievocando la memoria 
di Quintino Sella, uno dei più ardenti fautori del 
club, ed invitando l'on. Lioy ad assumere la pre- 
sidenza del Congresso. Fu applaudito. 

L'on. Lioy da sun parte, rissumendo la presi 
denza, dopo aver auche esso accennato all'opera 
attiva del Sella, ricordò come gli italiani comin 


ito nm sontuoso rin- 
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« Quanto al suo patrimonio mobiliare, consi- 
stente in titoli nominativi, esso è affidato al cas- 
siere delle nostre officine di Batignolles, Robertin; 
chiedetegli se tutti questi titoli non sono ancora 
in sue mani. 

« Di fronte a queste prove, facili a ottenere, 
che varrà l'accusa del mio povero padre ? [Contro 
chi si volgerà essa? 

« E notate che, secondo lui, se queste vendite 
e questi prestiti non sono stati realizzati, ciò a- 
vrebbe dipeso da un ritardo indipendente dalla 
mia volontà. 

« Dacchè mio padre è malato, non avremmo a- 
vuto noi dieci volte il tempo di vendere e di mu- 
tuare? 

«E io sarei stato l'ultimo degh imbecilli, sop- 
portando questi ritardi, quando , dal procuratore 
della repubblica, io sapeva che, un giorno o l'al- 
tro, dei periti sarebbero venuti ad esaminare mio 
padre, e che non avrebbero mancato di rendergli 
la libertà e di distruggere così i miei progetti col- 
pevoli, che, per riuscire, chiedevano la più grande 
fretta; ove è essa? 

« Se essa non esiste, i miei disegni miserabili 
non esistono più, ovvero non esistono che nella 
fantasia delirante di un malato. » 

Era pericoloso per Vittoriano e i suoi progetti, 
a cui non aveva rinunciato, di tenere un simile 
linguaggio davanti a sua madre; ma sotto il peso 
delle accuse di sto padre, egli non aveva la scelta 


IIPCGIIIVITIT MITICI 


delle armi proprie alla sua difesa ; prima di tutto, 
occorreva sbarazzarsi dei periti; più tardi si acco- 
moderebbe con sua madre come potrebbe. 

Via via che parlava, ebbe la soddisfazi 
dere che il suo argomento produceva un effetto 
sensibile, sopra uno di essi alineno, colui che pri- 
ma pareva a Iui contrario. 

Bisognava compiere questo successo. 


-—- Resta il fatto del notaio venuto qui senza es- 
sero ammesso da mio padre, Se ciò fosse vero, ri 

conosco che ciò sarebbe un argomento contro noi 

Ma non lo è, almeno nei termini in cui vi fu pre- 
sentato, Ciò che è vero è, che Le Genest de la 
Crocharditre, chiamato non so come, nò da chi, è 
venuto per vedere mio padre e fargli revocare la 
procura. 

Ciò che non è, è, che mia madre ed io l'abbia- 
mo impedito di andure da mio padre. Avendo il 
notaio letto nei giornali la malattia di mio padre, 
ha voluto, prima di tutto, prenderne notizie da 
mia madre che l’ha inviato ai medici, il dottor 
Materne e il dottor Chenoffe. Dopo un colloquio 
con loro, a cui non abbiamo assistito nè mia ma- 
dre, nè io, se ne andò via senza vedere mio pa- 
dre, non perchè gli fosse impedito, ma perchè non 
voleva prendere la responsabilità di fare firmare 
un aito da un incapace, e perchè non voleva dire 
a questo incapace, che avrebbe inutilmente irrita- 
to, le ragioni per le quali gli rifiutava il suo mi- 


ciassero appunto ad iltuatrare fe Toro Alpi quando 
le vollero libere. Affermò che per essi, abitunti a 
raccogliersi nello vallato delle Alpi, era somma- 
mente caro trovarsi fra i compagni delle. sezioni 
appenmine qui in Roma e presso quel mezzogior: 
no che vanta i natali dei precursori dell’a!pinismo 

Rammentò come l'alpinismo entri oramsi nelle 
abitudini della vita moderna ed appassioni anche 
le donne, prima, fra queste, la nostra graziose 


Re 

Boneltne amggrandosi ehe’ il metto. del'atpini 
smo errcelsil In meta dei più alti ideali 
del dovere, del sacrificio e del patriottismo. (Ap 
plausi). 

L'on, Finocchiaro-Aprile diede quindi il benve 
nuto ai congressisti in Roma. Usservò che Gun 
tino Sella merita non solo la venerazione degti 
alpinisti, ma degli italiani tutti e_ specialmente di 
Roma che egli particolarmente dilesse, 

A) Club alpino — disse — è riservato brillante 
avvenire, perchè, sorto nei primordi del risorgi- 
mento nazionale, seguì costantemente la fortuna 
d'Italia. 

Terminò augurando vivo successo ai lavori del 
Congresso, rendendo omaggio al concetto che ispira 
l'istituzione, 

Dopo ciò i soci Meli. Pigorini e Lanciani svol 
sero alcuni loro studi sulla provincia di Roma (geo 
logia, paletnologia « storia antica). 

Îl vice-presidente, Grober, diede poscia lettura 
della relazione sull'andamento del Club nel 18%£ 
e il padre Denza, accennando agli studi delia fi 
sica terrestre, si felicitò che trovassero buona ospi: 
talità in seno al Club alpino, Facendo quindi pa: 
rola di una lapide da collocarsi a Torino, ml Va- 
lentino, in memoria dei meteorologi italiani che ini- 

«trono in Italin tali studi, a nome della 
meteorologica invitò tutti gli tlpinisti ad interve- 
nire allo scoprin.«nto di dewta lapide. 

Per ultimo su proposta del socio D'Ovidio tu 
ta la istituzione di un giardino sul piccolo 
rmardo, ove dovrà essere rappresentata la 

flora alpina e fu scelta a sede del Congresso per 
l'anno venturo la città d'Intra a proposta del socio 
Gabardino, rappresentante la sezione Verbano. 

L'adunanza fu chiusa eolla lettura di un invito 
della città di Palermo, la quale prega il Club a 
scegliere quella città come sede del Congresso pel 
1898, in occasione della Esposizione, invito che fu 
accolto per acclamazione. 

leri sera banchetto di 200 coperti all'Albergo di 
Roma. 

Stamane alle 5 partenza per Albano e Monte 
Cave. 

A Benedetto Cairoli. -- Îì R. Commissa» 
rio ha affidata alla Società di miglioramento fra 
gli scalpellini di Roma, l'esecuzione della lapide a 
Benedetto Cairoli, che, per deliberazione del Con- 
siglio comunale, dovrà porsi sul prospetto della; 
casa Tanlongo, in piazza S. Carlo a Catinari, dove 
il Cairoli abitò, l'ultima volta che venne in Rom 

BI sindaco di Castel Gandolfo. Con 
recente decreto, venne provveduto alla nomina del 
sindaco di Castel Gandolfo, nella persona del sig. 
Cittadini Alberico, 

Aste ed appalti. — Pei lavori stradali ai 
Prati di Castello, l'Amministrazione comunale deva 
provvedere: alla somministrazione di operai, at-, 

da eseguirsi nel 


în L. 25,040. 
Pertanto, lunedì 28 luglio corr., nella sala dello 
licitazioni in Campidoglio, avrà luogo la gara del- 
l’asta per 1° appalto suddetto, diviso in duo sepa/ 
rati lotti. 
L'asta avrà luogo a forma dell'art. 87, con ag- 
iudicazione definitiva nell'unico incanto, 
versità. — Fra gli studenti che in questi 
giorni hanno conseguito la laurea in medicina e 
iannelli, Asca» 
si. Passarini © particolarmente il signor 
Doria, il qualo riportò i pieni voti assoluti 

con la lode e l'onore della stampa della t 

I noetri rallegramenti. 

Accademia di Francia. — L'esposizione 
annuale dei lavori dei pensionati dell’Accademia 
di Francia a Roma, al palazzo di Villa Medici, sa- 
rà aperta al pubblico lunedì 14 corr, ricorrenza 
della festa nazionale, e martedì 15, mercoledì 166 
giovedì 17 eseguenti, dalle 8 alle 7 po 

Vaticano, — Ieri mattina il Papa rici 
‘udienza particolare mons. Giacomo Crouzet, vesci 
vo titolare di Zefirio e vieario apostolico dell'A 
bissinia, 

In pallo Ieri mattina, i signori Lame 
berto Colonna, prof. Guglielmo Mengarini è ing. 
Odoardo Martinori, hanno fatto una gita libera col 
pallone Godard. 

Dirigeva l’ascensione il capitano Godari. 

11 pallone si é spinto a circa 1500 metri, andane 
do a cadere nei pressi di Amelia, alla villa A 

Colonna. 

— Apprendiamo con vivo di- 
spiacera che ieri l'altro, nella sua città natalo in 
Piedimonte d’Alife, cessava di vivere la madre del 
prof. Alessandro Vessella, direttore del nostro con 
certo comunale. 

Le nostre condoglianze al distinto maestro. 

AI Campo — Ritornato dal tiro di combatti. 
mento di Rocea di Papa îl 16% reggimento fante= 
ria, iorsera partiva a quella volta Îl 15° fantoria. 

AI mare, al mare. — Colla comodità dei 
diversi treni che passano pei Castelli Romani, e 
conducono ad Anzio e a Nettuno, sarebbe inescu- 
sabile it non profittare di tali economici © facili 

i a respirare le saluberrime aure mi 
nelle onde chiare di quella incane 


I treni partono si può dire, a tutte le ore, e i 
viaggio si compie in poco meno di un'ora e mezza 

Dunque, tutti al mare a godere un po’ di re 
frigerio. 

Impiegati in viaggio — Le concessioni 
speciali pei viaggi a prezzo ridotto degli impie» 
gati governativi, delle Amministrazioni centrali 6 
provinciali, sono state estese anche alle linee se- 
condarie romane Roma-Albano, Albano Cecchina, 
Anzio-Nettuno. 

Si avverte inoltre, a parziale modificazione dellé 
circolare 11 dicembre 1889 n. 151, che mentre ri- 
mane tuttora ferma l'eselusione degli impiegati 6 
delle loro famiglio dal viaggiare a. prezzo ridotto 
sui treni direttissimi della Società Adriatica sulla 
linea Roma-Milano, via Firenze, venne invece tolta 
dalla Società Mediterranea la limisazione di per- 
corso sui treni direttissimi Roma-Milano e Roma - 
Torino, via Genova. 

Acendemia di S, Cecilia — Lasignorina 
Margherita Mariottini, il 10 corr. ha sostenuto, com 


000000090000 4100)00000000008 
nistero. Questo racconto potrà esservi confermate 
dai vostri due colleghi e dallo stesso notaio. 

Questa visita dei periti che sconvogeva tutto il 
piano di Vittoriano, aveva d'altra parte © nello 
stesso tempo prodotto una certa emozione nei me« 
dici mandati da Soubysanne. 

Emozione che, in Chenoffe, andava fino alla 
collera. 

— Ciò equivale a credere — aveva detto Che- 
noffe — che noi siamo due asini 0 due furfunti. 
Ed io non posso accettare che îl signor Combaîe 
rieaù faccia di noi un giudizio simile. 

— Ma parmi naturale ! 

— 0h! 

— P' chiaro, 

— Perchè? e P 

— Perchè egli non ha ragione di essere più 
giusto con noi che non conosce di quel che non 
sia con sua moglie che ama appassionatamente @ 
con suo figlio. 

— Ma io voglio appunto condurlo a persuadersi 
che egli si inganna sul conto nostro, come s'in* 
ganna sul conto di sua moglie e di suo figlio. 

— E lo credete facile? 

— Ce lo costringerò. 

— Badate di non arrivare al 

— Cioè? 

— Di persuaderlo a meglio dissimulare il suo 

a prenderei in odio, e a non avero più 


sultita cpposto, 


(I? seguito in quarta pagina). 
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esito felicissimo, 1 diploma di soci: 
stinta di piano-forte all'Accademia di 8, Cecilia, 

Le nostre congratulazioni, 

1 custodi delle scuole comunali a 
banchetto, — Domani, alle 2 pom., uella trat- 
toria Scagnetti, fuori di porta Pia, i custodi delle 
senole comunali di Roma si aduneranno a ban- 
chetto per festeggiare l’ inaugurazione della ban- 
era sociale. 

Altri particolari — L'orribile fatto avv 
auto l'altra notte sul ponte di Ripetta, come è fa- 
sile immaxinare, ha prodotto la più viva impre 
siono in città, sia per le circostanze in emi il tri 
sto dramma si svolse, sia ancora per le persone 
the ne furono gli attori. 

Sotto l'impressione del momento e innanzi alle 
dicerie più disparato che correvano fra i parenti, 
gli amici è i conoscenti della disgraziata famiglia, 
noi non volemmo emettere un giudizio assoluto 
sul movente dell’atroco misfatto, ripugnandoci la- 
nimo a credero a tanta perfidia; ma stando allo 
stesso confessioni del Formilli, ormai ogni dubbio 
non ha ragione di esistere, 0 tristamente bisogna 
riconoscere che ci troviamo di fronte ad un delitto 
con la più malvagia finezza preparato e la più ri- 
buttanto freddozza eseguito. 

Il Formilli, ingolfato da parecchi anni in una 
tresca con altra donna — certa Elvira Francesi — 
tina ox-cantante, giovane © bella, trasse la moglie 
insidiosamento sul ponte, sperando forso di far cre- 
dere ad un suicidio della disgraziata. 

Per quali ragioni il Formilli volesso disfarsi det- 

tuttora in mistero. 
ora donne da lungo tempo soffriva i mal- 
del marito senza levare enti, la- 
eciandolo pienamente libero di faro quanto piace- 
vogli. Lo sciagurato per duo anni dveva 
vissuto con la sua amante, separandosi d 
ie, e rovinandosi completameni 

In questi ultimi tempi, tornato con la moglie, 
dotto in duo camero subaffittategli da sua 

Raîfaella Angeloni. in via Ludovisi 36, 

li, compiuto il delitto, si recò in via 
n. 6, în casa di un sno amico, certo 
il misfasto, domandando 

Fornito di un centinaio di lire e rasasi 
la barba uscì di buon'ora in vettura e da allora 
non si è saputo più nulla di lui. 
ato veduto fuori porta Sa- 


rea 


N Questore ha disposto uno 3; 
Varresto del Formilii, inv 
genti. per la. camp 
Sombra escluso che il Formilli siasi recato in 
Monterotondo, como sembrava dai primi indizi. Nè 
la maggior fondamento la voce che si trovi nei din- 
che esso «i nggiri presso ponte Galort, facri Forta. 
Portese. 
Finora 
ripescato 
Posti di 


ale servizio per 
ndo una squadra di a- 
e romana, di cui lo 


cadavero della disgraziata non è stato 


maestro e maestra. — A tutto 
il 81 corr, luglio, presso il comune di Corneto Tar- 
quinia è aperto il concorso ad un posto di mn 
stro elementare di prima classe con annuo L. 950, 
e per due posti di maestra di seconda è prima e- 
lementaro ambidue con lo stipendio di E. 800. 

Rivolgere istanze al Municipio di Cometo Tar- 
quinia (Roma), 

Tutte le sentenze civili, pronunziate nel 
la settimana dai Pretori e Tribunali di Romo,pub- 
blicansi, col nome dei litiganti, nel giornale IL 
Parlamento. Costa dieci centesimi. Via Borgogno- 
ra 47 e dai rivenditori, 

Un incendio. — Icri, alle 2 pom. nello sta 
bilimonto farmaceutico Ragosa Donato, di anni 33, 
da Trieste, situato in via dello Milizio, palazzo 
Bassi, si sviluppava un incendio, causa lo scop- 
pio di una caldaia di rame, preparata per distilla- 
re la pece greca. 

Accorsero subito gli allievi carabinieri de 
rina caserma, i vigili con il comanda 
xd in breve il fuoco fu spento. 

N danno è di lire 500; il ma; 
ticurato. 


Un teatro distrutto, 
xco a Ripa, © procisamento all’: 
talo del Grande, esiste un arca 
prietà della Fondiaria. Era stata costruità colà, a 
sura del falegname Baldini Lodovico, una grande 
baracca di legno ad uso teatro per lo marionette. 
Era tenuta in affitto da un certo Poggetti Tito, ed 
era il ritrovo serale di tutto il popolino del 
stavero. 


10 Anderlini 


zino non era as- 


In via S. France 
di via Ne 
bricabile di pro- 


Iersera, vorso lo 9, poco prima che cominciassa 


la rappresentazione, dalla parto del piccolo palco 
scenico sì sviluppò accidentalmente un incendio, 
che favorito dal vento, presto assunse proporzioni 
venti metri 

Ac di vi 
Firenze, con lo st 
ufficiali Sus 


6 fiamme si elevavano a più di 


li di piazza dol Monte e di 
so comandar 
ipi © Tialdieri, ma i loro sforzi pronti 
ed energici riuscirono vani, l'intiero casotto fu di 
strutto e di esso non rimasero che le aste di ferro 
I) danno ascende a circa ) lire. 
La baracca non era atu 
— Ieri, all'ospodalo della Consoia- 
vero ragazzo. Pognoli, cadu- 
tullava alla finestra 
Agnese. 
È finanzieri. — Ieri nustina, 
ta, si gettava nel Tevere il mul 
alvatore, anni da 
ja Toscana N, 7. 
în tempo dalla bare 
salvamento a ‘nccomp 
ora è fuori di 


asfittici, fu 
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Il furto si fa a 
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ani Paolo, a circa 500 lire, 

Attenti ai bimbi. — 
lazzo, sulla vis_X 
Tullio di anni 
+ piuoli. Ad 
raliro sopra, è 
siero! 

Giunto all'altezra di circa duo mo 
perdetto l'equilibrio e caldo. 

Accompagnato 
pericolo di vita in 
portato 

— Anche in piazza Ca 
Memmo Virginio, di anni 2. rimusto momen 
rente solo fu investito da un omnibus, il di cui 
conduttore riuscì a rimanere sconosciuto. It Méra- 
mo riportò una grave ferita alla gamba destra gua- 
ribile in un mese circo, 

— Iori sera, verso le 8. sulla ringhiera della 
scala del palazzo Oris, in via Famagosta, il bar 
bino Natale Masi, di anni S, stava giuocando tran- 
quillamente. Tutto ad un tratto il Masi mise 
piedo iu fallo @ cadde sul pianerottolo del p 
dall'altezza di un secondo piano. 

Fu condotto moribondo all'ospedale di 5. Spirito. 

I rifiuti del Tevere — Ieri fu identificato 
il cadavere di quel ragazzo, ripescato ieri 
nel Tevere presso il ponte 7 
Manara, di anni 12, figlio del 
Fociotà Romana dezli omnibus, 

Mente domenica scorsa mentre 
lAequa Acetosa. 

Thos, Cook e figlio, Banchieri è Cambia- 
valute, 1-B 6 2, Piazza di Spagua - Ron: 

Una famiglia torinese vende all'asta pub. 
blica i mobili di ‘mobilia tutta in eccell 
Mato) questa mano, alle ore 10,in via "Torino, 115 
Tutto vendesi per causa di partenza. 

Le grandi vendite volontarie dell Al- 
dergo Anglo-Americano, Frattine, 128, dirette da 
Ettore Pantacchiotti, prosegui giorni di 
abato 19, lunedì 14, martedi 15, mercoledì 16, gio- 
redì 17 luglio 1890, fino a totale esaurimento : e 
per comodità del pubblico si conviene a trattative 
privato il grande assortimento di tappeti da pavi- 
Mento, lumiere a gas ed un pianoforte a soeretairo 
rutore Hers. 

Corsi ginnasiali e liceali. — Vicolo 
le'Burrò 161, 1.0 p. — Sono sperte le iscrizioni 
Vei corsi di riparazione. Direttore, Ernesto Nelli. 


cortile di un pa- 

bino l'oggi 

i con una seala 

lo gli saltò il ticchio di voi 
Fu ua ma 


Piccola Cronaca di Roma 


,, Concerto — Esco il programma dei penzi che 
il concerto comunale eseguirà questa sera, a pissza 
Colonna, dalle ore 9 alle 11: 


» Vessella: Maroia Trionfalo -2. Rossini : «L'as- 

sedio di Corinto », Sinfonia - 8. Boito : « Mafisto- 
falo ». (Preludio 0 finale del Prologo, Danza Areea 

e Concertata atto 4. Ridda e finalo 20) - 4. Verdi: 
{Dn ballo in Maschera », Pot-pourri - 6, Marenoo: 
allo « Amor». 

Affittasi grazioso villino, a pochi metri 
distante dai bagni di Nocera Umbra. 

Per trattativo rivolgersi a Benvenuto Mancini, 
albergo, piazza Termini n. 24. 

Tilbury in ottimo stato, della fabbrica fratelli 
Macchi di Varese, con finimonti a collare, vendesi 
in via Cavour 108, presso il cocchiora Gigi. 

l'Agenzia di pegni, da via Coronari n. 7, 

è trastorita in piazza Caprottari n. 78, p° 19 
Fu anticipazioni su valori © polizze del Monte e 
commissioni commerciali. 

Non più baguarolo è semicupi di zinco; ma 
di ferro galvanizzato si trovano nel negozio Vitali, 
al Corso n. 15, presso il Popol 

dott. Francesco Fei 
allo cliniche per le malattio di naso, gola 0 oreo- 
chi all'Università di Napoli, dà consulti tutti i giorni 
dalle 9,30 alle 6 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. 2. 
messo Îl Gesù. 
» Bambini rachitiel — 
blica gratuita medicn, diretta dal DE, 
Galanti, tu ‘coledì a sabato, dalle 4 allo 6 
pom., via Auveliana 47. 

Appartamento di sci camere, ingresso cen 
cina — Vin Condotti, 44, piano 29, iazza 
Trinitari 0 via Condotti. Le chiavi ‘al piano stesso. 


È, già. assistonte 
Eseroitazione pub- 


ngolo 


Da Roma a Civitavecchia. 


Rammentiamo che dòmani (domenic 
la solita gita di piacero. Partenza dall 
Trastovere 7,10 aut, arrivo Civitavecchia ore 9, 
Partenza da Civitavecchia 9,55 pom.; arrivo a E 
ore 11,48. 

Prima classe, lire 8,15 — 
— Terza classe, L. 3,85. 


conda classe, 


_TEATRI DI ROMA 


Nazionate — Ala seconda della 
assisteva uf pubblico molto n 
La signorina Mariani (Theodor uscì ad otte 
nere, in quell'arduo cimento che è la sna parte, 
calorosi applausi di ammirazione. Il Pincentini (4: 
drea) c il Lombardi (Marcello) fecero del loro m 
glio per assorgere allo difficoltà drammatiche di 
questo lavoro, 

Questa serà, terza replica. Quanto prima il Ven- 
taglio, di Goldoni. 

Politeama Romano — Stasera, cos 
dicemmo, spetsacolo d'onore della brava artista 
gnorina Annetta Guli. Si ripeterà la Favorita. 

I prezzi sono stati mantenuti nella primiera 
mitezz 


Theodora 
roso e distinto. 


replica del Dallo in maschera, 
Mareneci, ebba la stessa accoglienza 
dello precedenti «er 

Lucia di Lammermoor, con la signorina 

Campagnoli ed i signori Quiroli a Santo Athos. 
Orti di Huzio Scerola. — Un vero è 
clamoroso suecasso ebbe ieri sera la nuova chan- 
teuse, Anna Mercuri, una vera celebrità del ge 

Ne riparleremo, 


| SPETTACOLI D'OGGI, 


donate — Troduva — 010 9. 
Favorita, — ore 9, 
jor. — 06 I. 


Scevola > Spettacolo variato e dive 


04 TOCCO NOSETTETOTCOOO 
» VI Ja ra Vi a Monte Porzio, 
Per villeggiatura Matte Perin 
elegantemente mobiliato, dieci camere e cucina, 
Scala di marmo alla Pompeiana. Salottino terreno 
à fumoir con portico sul giardino. Al piano della 
camere da letto grande loggiato sporgente sulla 
campagna e terrazzo dal quale si gode la veduta di 
svaria! pittoreseo orizzonte. Al giardino che si 
unis l'affitto ingresso libero all'esterno del 
‘olento scuderia e rimessa. — Dirigersi al 

‘0 comm. Statuti, Monserrato 48, Roma. 


G. PeyroneC. 


Completo assortimento 


> TAPPETI > 


nazionali ed esteri, ultime novità Tessuti per 
mobili, Stamperie, Tende, Cop 


ROMA, Corso Vitt. Em. 
Firenze. Via Panzani — Livorno, Via Vitt. E 


Revoca di procura 


Si deduce a notizia del pubblico, cho con istru- 
mento 8 luglio corr., in atti Foglietti, notaro di 
Amelia, è stato revoeato qualunque mandato spe- 
gialo o generale dalla signora contessa Caterina 
Franchi-Clementini, maritata Salvatori, rilasciato 

sig. conte Vincenzo Macchi. 


Industriali ed Agricoltori. 
QUI MINERALE RUSSI lubrifteanti | 


line, tras; 
vozze. Filaticci di cotone per pulizia di macchine. 


pui, vagoni, vagoncini e car 
Qualità garantite, DEPOSITO IN ROMA, pres | 
Giuseppe lozzi, piazza Rondanini 50.31/ 

e SUOCURSALE piazzale esterno Porta Pi 
2 e) 
RITI LI duo bellissimi apparte 

DA AFFITTARSI Sr ei 
pisno in Via Venti Settembre, n. 11, di 5 arabienti, 


2 ingressi, bagno e cucina. 


Ultime Notizie 


ei corrente mese 8. M. la Regina 
sole per soggiornarvi una set- 


là scenderà a ( ye si fermerà alla 

a del barone De l'ecoz fino al ritorno di 
S, M. il Re e del Principe ereditario. 
La Camera di ieri, 

santità raj nto in seduta mattutina 

la discussione del progetto sul servizio tele- 

fonico, nel pomeriggio approvò în terza let- 

tura i provvedimenti per Roma e le riforme 
statutarie dei Banchi meridionali. 

A proposta poi dell'on. presidente del Con- 
siglio ‘a ‘a deliberò che fossero svolte 
la interpellanza Pantano sullo scioglimento 
del Consiglio comunale di Catania e la mo- 
zione Bonghi sull’arbitrato internazionale, ri- 
manendo inteso che subito dopo avrebbe so- 

i lavori per le consuote feste estive, 

E così fu fatto. 


Il Prefetto di Roma. 
sera si affermava a Montecitorio che 
l'on. Crispi avesse consentito a proporre a 
8. M. il Re l'accettazione dello dimissioni, 
che l'on. marchese Gravina aveva da più 
giorni presentato dall’ ufficio di Prefetto di 
Roma, 

Questa risoluzione dell'egregio uomo sarà 
appresa con rammarico sincero dalla nostra 
cittadinanza e dalle popolazioni di tutta la 
provincia, che îl marchese Gravina hanno, 
durante lunghi anni, veduto alla prova fun- 
zionario attivo ed intelligente, amministratore 
operoso e capace, gentiluomo perfetto. 

AI Senato 

L'Ufficio centrale, in seduta di ieri, elesse l'on. 

Serafini relatore della legge su Caprera e l'on. se- 


natore Ferrarie per il progetto di convenzione per 
la navigazione 

Sono stati distribuiti pure cinque progetti di 
legge, presentati ieri l'altro. Oggi ne saranno di- 
strihuite le relazioni, dopo che si sarà adunato l'af: 
ficio di finanza. 

Ieri, intanto, furono distribuite le relazioni sulle 
istituzioni di beneficenza (relutore Costa): sul Ore- 
dito fondiario (relatore Maiorana-Calatabiano) e sulla 
Convenzione fra l'Italia e l' Etiopia (relatore Pie- 
rantoni). = 

N principe di Napoli. 

(.) Bracetano, 11 — Le truppe rientrarono 
alle 11 ant. al Campo, Il Principe di Napoli co- 
mandò il suo battaglione alla testa del reggimen- 
to. L'esereltazione d'oggi fu una semplice marcia- 
manovra sulla strada della Manziana. Le truppo 
sono ritornate per la strada Flavia, traversando il 
paese festante, 

Ieri, alle 5 pom., dopo la visita ed il rapporto 
al campo, S. À. R. foce una passeggiata în  car- 
rozza a Trevignano. 

Alle ore 7 pom., vi fu un pranzo, al quale fa- 
rono invitati il sindaco Castellacci e gli uflciali 
superiori del campo. 

Alle ore 9, le musiche cittadino accompagnaro- 
no le truppe al campo con una fiaccolata a cui 
presero parte 200 giovani © che riuscì molto bene, 
S, A. R., acclamato dalla popolazione, si. affacciò 
al balcone del Castello a ringraziare. 

Il generale Morra è partito stamane per Ronci- 
glione onde incon ‘vi il generale M 
dilire il campo mobile e l'alloggio per il Principe 
di Napoli, 

8. A. R. ha fatto wn'elargizione ai poveri del 
paesi 

I’ Ambaseiata marocchina. 
.) Firesze, 11. — L' Ambasciata maroe- 
a continuato, oggi, la visita dei monumenti 
città. 
era, il Duca d' Aosta dà un pranzo în suo 


Il capitano Casati. 

Napoli, 11, oro 16,56. — Il capitano Casati è 
giunto iersera alle oro 8 12 inaspettato, avendo il 
Batduino cossato di rimorehiare l'Africa a Messina. 

Tale anticipazione; impedì il solenno ricevimento 
progettato, 

L'on. Florenzano, presidente della società, 0 
molti soci arrivarono appena a tompo a bordo del 
Baltuiro, ed accompagnarono il capitano Casati 
all'Hotel Royal, dovo più tardi convennero i rap- 
presentanti ilella Società geografica italiana, il pre- 
sidente della Società di esplorazione di Milano, ed 
altri signori. 

Il capitano Casati conversò lungamente delle 
cose d'Africa o delle suo avventure 

Ogsi, dopo colazione, egli invitò la Società africana. 

È un uomo simpatico, dai baffi è i capelli briz- 
zolati, il volto asciutto, di colorito sano; vesta un 
semplicissimo costume grigio. 

Allo ore 3 12 il conte Fossati, per incarico del 
Re, presentogli le insegne della commenda della 
Corona d'Italia conferitagli di motu-proprio. 

Il capitano Casati partirà lunedì mattina por 
Roma. 

Questa sera ha Tuogo il banchetto nella sala Vega 
vagamente adorna, che ha la m a in forma di 
forro cavallo capaco di settantasei coperti. 

Wintervengono il prefetto e il sindaco. 

Il capitano Casati siederà tra il prefetto e ildo- 
putato Florenzano. 

Domani sera vi sarà ricovimento presso la So- 
cietà africana per la consegna del diploma e della 
medaglia d'oro. 

Domenica sera vi sarà ricevimento sontuoso sl 
manicipio. 

Il generale Orero è giunto pure col Balduino, cd 
è sbarcato questa mattina, ripartendo per Roma. 

Stasera, dopo il banchetto, il capitano Casati si 
recherì al tentro Sannazzaro. 

.) Va polî, 11 — Stasera, nella sala Vega, cbbo 
Inogo un banchetto di 80 coperti in onore del ci 
pitano Casati. 

Vi intery 
autorità. 

Fecero brindisi il profetto pel governo, on. Flo- 
renzano per la Società africana, cd il maggiore 
Serpieri pei bersaglieri. Parlarono pure il maggiore 
Mancini ed il sig. Vigoni, per la Società d'esplo- 
razione di Milano. Putti gli oratori furono ap- 

auditi. 
Pî capitano Casati rispose ringraziando e bevendo 
alla salute del Re d'Italia. (Vivi applausi). 

Dopo il banchetto, il capitano Casati si recò co- 
gli altri invitati al teatro Sannazzaro, dove fu sa 
lutato con frenetici applausi. 


Ferrovia Fiumicino-Pontegalera, 

La Commissione della Cumera, composta dei de- 
putati Briganti-Bellini, Teti, Siacci, Saporiti 
rioni, Calvi, Garibaldi M., Vacchelli o D'Ayala-Val- 
va, ha deliberato di rigettare il disegno di legg 
pei riscatto della ferrovia Pontegalera-Fiumicino, 
ritenendo che la linea è in cattivo stato e richiede 
ingenti speso per riparazioni: che la convenzione 
approvata colla legge 8 luglio 1875 non di alcun 

ritto alla Società pel riscatto proposto, e che l’e- 
sercizio è e sarà per molto tempo passivo. 


Commercio italo-svizzero. 
(S.) Berna, 11. Il Consiglio federale ha de- 


ciso di togliere il divieto dell'importazione in S 
zera del piccolo bestiame italiano. 


Per i danni dei terremoti in Liguria 


La Commissione reale dei danneggiati dal ter- 
remoto in Ligm nella sua ultima seduta, ha 
ammesso 39 anticipazioni per L. 120,770 a favore 
di altrettanti danneggiati delle provincie di Geni 
va e di Porto Maurizio, 1 mutuo fondiario pi 
L. 8000, e così, in complesso, 40 domande per 
re 128, 

Ministero della marina. 

Sono stati promossi di classe i medici : De Con- 
ciliis Decio, tocco Gennaro, Feliani Gaetano, Buo- 
nanni Saverio, Alizieri Filippo, Guerra Pier Au 

‘dano Costantino e Giovena Vincenzo. 
21 del corrente meso pu ‘a in armamento 
a Spezia l'ariete torpediniere Meramosca col se- 
guente stato muggiore ; 

Cspitano di vascello De Libero Alberto, coman- 
dani tano di corvetta Carnevale Lanfran- 
co, uficiale in 2° — Tenenti di vascello Tallarigo 
Garibaldi, Cafiero Gaete Scorpis Maffeo. 

Sotto tenenti di vasc. colle funzioni di grado su- 
periore Battaglia Roberto, Pignatelli Mario. 

Capi inisti : Navene Michele e Noal Carlo 
— Medico: Arcadipane Adolfo — Commissario : 
Patesio Giovanni. 

Lo stesso giorno passerà in armamento a Ve- 
nezia l'avviso Galileo coì seguente stato maggiore: 

Capitano F. Carnevali Alberigo, comandante. 
Tenente V. Martinotti Giusto uff. in Sotto-te- 
nenti V. Galleani Leoniero, Marulli Joel, Baudoin 
Vittorio. 

Capo macchinista Bisagno Benedetto; Medico 
Merelli Achille; Commissario Lo Luigi. 

Tl sottotenente di V. Cipriani Riccardo sosti- 
tuirà sul Messaggero l'ufficiale di pari grado Pi 
gnatel 

Il comandante in capo della squadra deve rim- 
piazzuvo i signori Galleani, Marulli o Baudoin sul 
Goito, Montebello è Monzambano con altri sotto- 
tenenti di V. o guardiamarina fra i più anziani. 

Il capo macchinista Farro Giovanni imbarcherà 
sulla Z'oma in sostituzione dell'ufficiale macchini- 
sta di pari grado Carrano Gennaro il quale farà 
ritorno al suo dipartimento. 

Provvedimenti amministrativi, 

Le amministrazioni delle Congregazioni di carità 
di Argenta (provincia di Ferrara) e Visso (provin- 
cia di Macerata) sono state disciolte e la gestione 

ò stata affidata a delegati straordina- 
i dal prefetto della rispettiva pro- 


ro il prefetto, il sindaco e le altre 


Per le aziende vinarie. 

Sono aperti concorsi a premi tra le aziende vi- 
narie private nolle provincie di Novara, Cremona, 
Padova, Reggio Emilia, Macerata, Lucca, Teramo, 
Campobasso, Cosenza e Girgenti. 

In ciascuna della suddetto provincie sono asse- 

vati i seguenti premi: 

4 Pei proprietari ua medaglia d'oro com Ls 1000, 
duo d'argento con L. 500 cisscuna. 

Pei cantinieri: una d'argento con.L. 200 
© duo di bronzo con L. 100 ciascora. 


Le domando d'ammissione al concorso dovranno 
eesero presentato al ministero di agricoltura non 
più tardi del 81 marso 1891. 

L’ aggiudicaziono dei promi sarà fatta nel primo 
semestre del 1892. 


Per la fillossera, 
Lo disposizioni legislative per impedire la diffa- 
sione della fillossera sono state estese ai comuni 
di Grotte è Villelunga Pratameno (Girgenti). 


R. Marina. 
Il trasporto Città di Milano giunse ieri a Gaota. 
Tl trasporto Città di Genova giunse ieri a Porto. 
ferraio. 
Il trasporto Volta è partito iori da Porto Said 
per Napoli. 
L’inerociatoro Goilo giunse ieri a Napoli. 


Ixpormazioni ESTERE 


La Francia e la Tunisia. 

(N.) Berlino, 11, 11.33 ant. — La Koel. Ze 
tung dice che l'opposizione si agita contro Crispi, 
favoleggiando dell’ annessione di Tunisia. Queste 
voci sono assolutamente assurde, la Francia es- 
sendo persmasa che ogni tentativo di annessione, 
data l'unione dell’Europa, | porrebbe inutilmente 
© puerilmente a gravi pericoli. D'altra parte, 0s- 
serva il giornale, l'Inghilterra rifugge dal prestarsi 
al minimo rimpicciolimento dell'Italia nel Mediter- 
raneo. 


Guglielmo Il in viaggio, 
(S.) Ride, 10. — L' Imperatore Guglielmo è 
giunto stasera, a bordo del yacht Hohenzollern, 
proveniente da Bergen. 


Germania e Inghilterra, 


(S.) Londra, 10. — Camera dei Lordi. — 
Lord Salisbury chiede la seconda lettura del Bi 
relativo alla cessione dell’ Isola di Heligoland 
alla Germania; e raccomanda la Convenzione an- 
glo-tedesca che elimina ogni pericolo di disenssio- 
ne 0 di conflitto, comentando |’ amicizia di due 
nazioni che, per interessi e simpatie, sono e del- 
bono restare amiche. 

Dopo una discussione di due ore | 
tura è approvata. 


L'epidemia in Spagna, 

(S.) 3adrdd, 11, — Nelle ultime 24 ore sono 
stati denunziati nella provincia di Valenza sedici 
casi di cholera e tredici decessi. 

FRANCIA 

(N.) Parigi, 11, 5 pom. — La Corte di Assise 
condannò a tre mesi di prigionia e a 3000 lire di 
multa i gerenti dei giornali Petite République 6 
Estafette, per difamazione verso l'ammiraglio 
Aube, ex-Ministro della marina, che recusavano 
di aver ispirato gli articoli recenti contro l'ammi- 
raglio Duperrò, in occasione della sua nomina a 
comandante la squadra del Mediterraneo. 

(8.) Parigi, 11 — Senato — Si approva il 
progetto di legge, quale fu votato dalla Camera, 
e che colpisce con un diritto di tre franchi la fab 
bricazione di vini di uve secchi esonerando da 

gni diritto, fino a dieci chili, le uve secche de- 

‘ate alla consumazione e munite di lascia-pas- 
sare, 


conda lef- 


GERMANIA 

(N.) Berlino, 11, 8 pom. — Il Principe di 
Bismarck, parlando col direttore del Frank/urte 
Journal, sì sarebbe espresso în termini molto vi- 
vaci contro la stampa tedesca; avrebbe detto che 
la Post e la Koelnische Zoitung lo rinnegano ora, 
quantunque gli debbano moltissimo, 

Egli soggiunse di aver rifiutato la candidatura 
a Kaiserlautern perchè la riuscita ne era incerta, 
ed inoltre perché gli sarebbe dispiaciuto di osteg- 
giare il nuovo Cancelliere von Capri 

Parlando della convenzione anglo-tedesca notò 
che l'Imperatore aveva voluto ad ‘ogni costo l'isola 
di Heligoland, ma che avrebbe potuto averla a mi- 
glior mercato, 

Sarà necessario di circondarla di grandi fortifi- 
cazioni per premunirla da un eventuale colpo di 
mano dei francesi. 

Egli non erede che lord Salisbury 
lato cirea la politica continentale. Del resto, un 
gabinetto Gladstone, assunto al potere, non terreb- 
de conto di tali stipulazioni e la Camera dei Co- 
muni l'appoggierebbe. 

Il Principe di Bismarck disse poi di aver redat- 
to i rescritti sulla questiono operaia per tempe- 
rarno l'eccessivo socialismo, e di aver proposto ln 
conferenza opernia, acciocchè la critica interna- 
zionale riuscisse a togliere di testa all'Imperatore 
talune utopie. 

L'ex-cancelliere erede cho Miquel, quantunque 
abilissimo, troverà molte difficoltà a barcamenarsi 
fra i partiti. 

— Le Hamburger Nachrichten, dicono essere 
falso che il principe di Bismarck intenda devol- 
vere alla beneficenza i fondi pel monumento, 
Smentiscono pure che egli soffra d'insonniz 

— Il corrispondente del Yageblatt av 
vuto un colloquio coll'on. Seismit-Doda. 

Questi si sarebbe rifiutato di rispondere alla do- 
manda se fossero state in corso trattative per la 
visita del signor Carnot, presidente della Repub- 
blica francese, alla Spezia. 

Egli dubiterebbe assai dell'esistenza di un 
leanza franco-russa, nonchè di una guerra în 
causa dei Balcani. Si mostrerebbe sicurissimo che 
la Francia non si annetterà la Tunisia, 

Il Ministro delle finanze italiano, avrebbe sog- 
giunto credere che l'on. Crispi otterrà una vittoria 
neile elezioni generali, e cho la crisi economica 
attuale verrà superata. 

— Il Papa ha scritto al capitolo di Posen, di 
proporre un Arciveecovo, accetto all'Imperatore. 
GRAN BRETTAGNA 
(N) Londra, 11, 2 pom. — I gladstoniani, 
incoraggiati dal successo nelle ultime elezioni p: 

ziali, si danno un grande movimento. 

Questa sera, lord Rosebery, fa un grande invi- 
to ai membri del partito liberale e presenterà il 
signor Brassey come candidato, agli elettori della 
divisione di Fpsom, 

Si annunzia pure una riunione pubblica ad E; 
som, nella quale, sotto la presidenza di lord Rose- 
parleranno i siguori Morley e Asquith. 

(S.) Londra, 11 — E' smentita la voce cheil 
primo lord della Tesoreria, Smith, sarebbe elevato 
alla Paria e sostituito da lord Randolph Churchill 
come Leader del gabinetto nella Camera dei Comuni. 

SPAGNA 

1, 11.45 ant. — L'Epoca ripetè che 

Canovas dichiarò ripetutamente la situazione della 

Spagna imporgli una politica di neutralità asso- 

luta, basata sulle relazioni di an con tutte le 
potenze. 

(S.) Madrid, 11. — I socialisti preparano per 
domenica uri meeting di protesta contro i padroni, 
che accusano d’imporre agli operai condizioni ic 
naccettabi 


sia vinco- 


bbe a- 


RUSSIA 
N.) Pietroburgo, 11, 1 pom. — Il capitale, 
gli affari e i beni della Società mutua di credito 
agricolo sono trasferiti, con decreto del Consiglio 
dell'Impero, sanzionato dallo Crar, alla Banca A- 
gricola imperiale dei Nobili. 


BELGIO 


(N) Bruxelles, 11, 2 pom. — E' terminata 
finalmente la lunga crisi del commercio dei dia- 
manti ad Anversa. 

Il prezzo dei diamanti greggi è calato del 15 
per cento in paragone dell'anno scorso, in conse- 
guenza di grosse importazioni. — 

Quasi tutti gli operai sono impiegati di ruovo. 


liano e tedesco a Sofia, avevario raccomandato a 
Governo bulgaro la clemenza verso îl maggiore 


ur Mme, 1. 11,30 Telegra! 

(N) Berline, 11. 11,9 nt, — fane 
alla. Koeln Z da Costantinopoli, che grazie alle 
rimostranze dell'Inghilterra. e della triplice, le 
trattative tra la Porta © la Bulgaria, relative alla 
Nota bulgara, hanno dato un risultato molto so 
disfacente. La Porta è persuasa che la. Bulgaria 
paralizzerà felicemente i tentativi panstavisti, 


AMERICA. 


(8) BuenowAyres, 10. — Ebbe luogo oggi 
una importante riunione di banchieri stranieri nek 
la quale si discusse intorno alla questione del cor- 
s0 forzaso. Quindi una deputazione « essi ebbe 
una conferenza col ministro delle finanze, il quale 
è fermamente eontrario a tale misura. 

Il panico aumenta, Il premio dell'oro è del 390 
per 100. Continua il ritiro dei depositi dalla Banca 

(8) Montevideo, 10. — Il panico comincir 
a decrescere. Il premio dell'oro è del 22 per 100, 

La carta continun a non essere accettata, 


_ _ S. U. D'AMERICA, 


(8.) Washington, 10. — Senato. — Si ap 
prova, con 39 voti contro 26, il progetto di legge 
sulla coniazione dell’ argento, raccomandato dalla 
Commissione mista delle due Camore 

(N.) Londra, 11. 10,55 ant. — Si ha da Wa- 
shington che i repubblicani alla Camera dichiara» 
rono di essere intenzionati a votare oggi il dil 
monetario, 

Il rapporto dell'ufficio dell’agricoltura fa prevo 
dere un hel raccolto del cotone. 


Notizie varie. 


(N.) Londra, 11, 12.40 pom. — Si ha da Nuova: 
York che la città di Kirvin nel Kansas si è incene 
diata. Dieci persone perirono, Le perdite ascen- 
douo a tre milioni di dollari. 

N.) Lomdra, 11, 2.20 pom. — Si ha da New- 
York cho la salma del fu capitano Ericsson, in- 
ventore del famoso ste corazzato Monitor, è 
partita da quella città a bordo della nave da guerra 
Essex, diretta a Stoccolma, dove il defunto mo- 
strò desiderio di essere sepolto. Insieme alla salma 
sono stati spediti anche alcuni oggetti appartenenti 
ad Ericsson, che saranno posti nel Museo nazio- 
nale di Stoccolma, 


VIPIDIVISIITTO SI PIPIDICITIIITE. 


; 
Borse e Mercati. 
Roma, 11 luglio. 

Borsa poco attiva. Improssioni migliori. 

La Rendita per contanti 94,02 a 94,05: per fine 
meso da 94,02 112 a 9407 112. 

Il Cattolico 97,50 — il Clero 97 — il Blount 9 

d 93,40 — le Obbl. municipio di Roma 
2° a Ga emissione 445 — Immobiliari 5 0/0 478 — 
dette 4 0/0 201 — Fondiarie Banca Nazionale 
4112 010 49950 — dette 4 010 489 — lo Santd 
Spirito 469. 

Le Banche Romane sul 1055 — Le Immobiliari 
sfiorato il corso di 466, sono rapidamento salite a_ 
Generali da 472 a 474 a 471. 

Le Acque Marcie 1058 — Il Gaz fermo sull'89% 

Chèque a vista su Parigi 100,95 — Londra a 
tro mesi 25,28. 

Piccola Borsa. — Ore 6 1)2 pom. — Rem 
dita da 94,10 a 94,17 — Immobiliari da 472 a 47f 
— Banca Generalo 473 112 a 474. 

o _ —= = 
BORSE ITALIANE — 11 luglio 1890 


VALORI | Genova | Milano | Torino ] Fircoss 


Rendita cont. 215 
Hi, finesc..co -- 
Az. Banca Nazion ; pa 
Mobiliare... 564 12 
E, Generale. == 
fetr.Mediterrai È 59 s66 112 
> Meridionali » sur 
i Tor 
Subalpine 
Cred. Torinese, | 
Td. Meridionale 
Banco Sconto... 
Boe. Immobiliare, 


» Raffineria suech 
ObbI, ferrovie 3 00 
Td." Meridionali. . 5 -- 
Fond. B. Naz. 4 010 = 
Ss guai Sini 
* + san Paolo. —_ 
Francia vista. 100 02 119 
Berlino Sd. 12.17 18475 n 
Londra a sta. 26 


SITA 


Parigi, ti. ore 5,8 pom. | Apertura [Chiusura [Bonlevar( 


Fiondita frane, 3010 amm. -| SM | MO 
500 perpetuo | si 10 | s117 
» 4118000... <| 106/75 | 10685 
idana bio. : : |onTo os so] ‘02 72 
treno so. Si tei 
spagnola: 11 
ungherese 8115116] 
Oubligazioni Lombardo ; _ | ssa 
Egiziano 6 per 010 di 8 | 486- 
#03 = 
63 
Qredito fondiario i| == 
Azioni Suez... - -- 
Azioni Panni ZE 
Lotti Turchi . . S= 
Ferc. Aferiticn 
Cambio sull'Itatia. - 
Cambio su Loudra 


(N) Parigi, 11,355 pom. — (Fonte italiana) 
— Chiusura migliore su Londra 9Î,18 — 1750 


2 —_ 86 
— 6110 — 135 — 60/10 — 2812 — 128, 


(N.) Parigi, 11, 5.45 pom.— (Fonte francese] 
Oggi la Borsa è stata generalmente debole. I corsi 
senza essere in reazione, si sostengono difficil. 
mente. La debolezza del mercato è attribuita al 
cattivo andamento della rendita italiana 


Mobili È 2 | Nuovi Cons,| 96 114 
R.aust. Italiana. . | P°— [9218 
Td. (carta) | ue 17 58 | 17 518 
Nn. d'oro | Dio [o 23 18l| Egiaiano >| 66 ius 85 sit 
C.Londra + 48 19 | 08 718 


Vers. alla B, d'Inghilt, st. 


96 516 


117 29 | 1A7 33 || Argento 


— Ritirate st. 


Sconto ufiiciale 
BAGGIO 


Merlino, 11 ferma 


Fr 
EST 
il Belgio. 

Dispacci d'urgenza del giornale. 


Liverpool, il luglio, ore 4,15 pom. (urg.) apertura. 


'ndite probabili del giorno . . Balle N, | 800 
Importazioni del giorno + sa lost 
“TENDENZA: sostenuta “ 


Cotont, - 


Minvre, :1 luglio, ore 4,06 (&eg.) spertara 
Cotoni - Vondite afattive. ......... BalleN. | 200 


TENDENZA: riservata Prozso por fun. L.t4,95 


Cnità.- (Ganios gosd average) Vendite - Baachi X. | 5008 
"TENDENZA? dalia” ronno pr n. Ti 10, 
on Quiat. 


Rirutto - Vendita del giorno . . . quiat. | 


TENDENZA: calma © - Presto 


Anversa, 11 luglio, 4,50 (urg.) 


Petrolio per fine corrente . ... . 
TENDENZA: sostenuta per fine prossimo 


Parigi, 11 luglio, ore 4,50 pom. 


_ STATI BALCANICI 


GENERI alibi | PROSS. [renpENzA 


(8) Londra, 11. — Secondo Jo Standard, il 
presidente del Consigliobulgaro, Stambuloff, avrebbe 
dichiarato essere puramente fantastiche lg voci di 
abdicazione del principe Ferdinando al trono di 


ia. 
Londra, ii. — Il Times ha da Vienna 
che gli agenti diplomatici ngioe, ststriaco, io 


calma 
sostennta 
sostenuta 
sostenuta, 
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APPENDICE. 


MADRE 


Romanzo pi ETTORE MALOT 


Ma io ho l'onore di dirvi che non sarà il 
primo che io obbligo a riconoscere l'assurdità delle 
‘suo ideo deliranti. 

— Io non contesto i vostri successi nei casi ai 
quali fate allusione, ma vi faccio notare che il 
signor Combarrieau si trova în questo momento 
nel periodo ascendente dell’alienazione mentale, 

— Ebbene? 

— Voi non ignorate quale sia, in tale periodo, 
Ia tenacia delle ideo fisso. 

— Lo vedremo! 

Non era quella la prima volta che qualche dis- 
sonso si manifestava tra i due medici a proposito 
del regime a cni doveva essere sottoposto ii ma- 
lato che avevano in custodia. 

Anzi è da aggiungere che, tranne sulla faccen- 
da dell'impulsione omicida, essi non erano quasì 
mai d'urcondo. 

Per Materno i pazzi non erano che fanciulli e 
come tali dovevano essere trattati. 

Perciò, fodelo a questo sistema, egli ‘trattava 
Combarrieau come un fanciullone, mostrandosi con 


Per "gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E 


Ini dolce e benevolo, parlandogli di cose allegre, 
e cercando di distrarlo dalle sue crudeli preoceu- 
pazioni. 

Tutte le volte che aveva dovuto aver contatto 
con lui, aveva preso a cuore di farsi considerare 
come un amico. 

E se, fino dal loro primo incontro aveva fatto 
vedere la camicia di forza, ciò aveva fatto sola- 
mente allo scopo di bene stabilire la sua autorità, 
ma senza avere alcuna intenzione di servirsene, 

Tanto è vero che, da quel momento, non era 
stata più neanche toccata: e tutte le volte che egli 
aveva voluto costringere il suo malato a fare qual- 
che cosa, non aveva adoperato altra forza che 
quella della persuasione. 

— Invece, secondo Chenoffe, l'intimidazione e 
il dolore erano i mezzi da-adoperare coi pazzi, 
quelli che hanno maggiore efficacia nei casi di 
correzioni deliranti, e che soli possono indurre i 
malati a rinunziare agli errori dei quali si com- 
piacciono. 

Secondo lui, era ridicolo impiegare fcon Com- 
barrienu la dolcezza, la consolazione, la bontà, i 
tentativi di distrarlo. 

Conveniva invece avere dell'energia, prenderlo 
di fronte e obbligarlo a parlare sensatamente, co- 
me un mezzo per ricondurlo & pensare sensata- 
mente, 

Ora, a suo modo di vedere, non era nè pensare 
nè parlare sensatamente ostinarsi a credere che sua 


moglie e suo figlio volessero farlo passare per pazzo 
quando invece godeva di tutta la sua ragione. 

E tanto meno ciò voleva dire pensare e parlare 
sensatamente, in quanto doveva andare alla con- 
seguenza di essere convinto che i suoi medici fos- 
sero o ignoranti fino al punto di non conoscere 
un pazzo, 0 furfanti fino al punto di voler consi- 
derare e trattare come demente un indiv.duo che 
sapevano godere l'uso della ragione, 

Perciò, fino alla visita di due periti, egli gi era 
limitato a raddrizzare le idee del suo ammalato 
parlandogli risolutamente, segnalandogli gli errori 
di giudizio o di sentimento che commetteva, di- 
mostrandogli l’assardità di volere la perfetta sim- 
metria dei mobili o di raccogliere perla via i cani 
abbandonati. 

Ma dopo quella visita di periti, Chenoffe si con- 
vinse che l'accusa fatta da Combarrieau non po- 
teva essere tollerata. 

E poichè appunto egli era di guardia presso di 
Ini si affrettò a profittare dell'occasione. 

Si recò infatti da Combarrieau, e con tono se- 
vero gli disse senz'altri prenmboli : 

— Perchè mai avete detto ai medici periti che 

glio vi teneva sequestrato allo scopo di im- 
padronirsi di una parte della vostra fortuna? 

— Perchè spiegando i motivi nascosti di questo 
sequestro, io spiegavo e dimostravo che non aveva 
ragione di essere. 

— Ma voi sapete bene che ciò non è vero! 


QUwwvisi Economici. 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
Le pubblicazioni nun si fanno a giorni alternati 


Pagamento sempre 


2° 2°" 1, CATEGORIA, 
AO RATE MENSILI ticcert. È 


quadri, specchi, candelabri, Lampade, 
Accettà co ni per articoli di gi 

importanza, Ricevo dall’1 alle 3 p. e dell'Ave 

di notte, Via Giulia 171 p. p. (presso Piazza Farnese). 


PIATTO POGGI ton Siino ani 


con pasta — Tiicho alla piemontese all'erba sutria 
ni, colazioni e pranzi a_ prezzo fisso cd alla carta. Telefono. 


OSTERIA DA CEDERE 


tuta fornita con stigli in ottimo 
Por trattative rigori in Via Alessandria, foori dì Torta 
, N 12, Agenzia di collocamento, 


VENDESI D'OCCASIONE ai, "anse 


piccola macchina ameriesn «+ 
Lucchesi 28, Roma ove tro) 


200 FORTE is 


dla vendere, Dirigersi : ( 
tane. 


PICCOLO FORNO ss 


gia © tutto Îl neecssario; volendo anch 
Nuovo N. 47 Al portiere, 


PER FAMIGLIA 


i in via Ane ; Vendita 
60 ed a] min C 


GRANDE STUDIO DA PITTORI 


timo piano con terrazza annessa è camera nbital 
adatto per una fotogralia. Dirigurei ivi dal portiere 


bau ‘a liquoristoria con piano di 
DA VENDERS i to 
gente per P'aliaciaara fellaggue Difipora dai Dosi 


Tm più di 25 
cent 3 end 


in vinci 


ottima di grotta. Splendidi 
L indi per Leoni smestre, 


Mr gi 


sneli DA VENDER 


donsì a favorevoli condizioni le vetri 
dn xd altro del negozio li 


corno CESSIONE. PIGIONI finite 


nuoro fabbricato, e Roma, 


Genoa, fistemezione fue 
ralazzo Fiano, vene 


ACQUISTEREBBESI SCALA ieri 


usata. Offerte a_Colombino Giovanni, Vicoto Cellini, 
Roma, 


SESSANTAMILA LIRE ©: 


entro Roma. Detta somma si di mutui nou 
inferiori alle L. 15,000, ersi via Monto Briauzo N, 
p. 3. lett, A. 


PER MOTIVO 


Per frattativo da An 
cipe Amedeo N. 1 


ro. Dirigersi negozio di vetture în via di 


DOCORRENDO IEMADO di cn 


Dazielle Muni 


QUARTIERE ss 


Visibile dute 2 al 


BOTTEGA è 


GALLERIA RI 


gulla Via Da 
Kpaceio di V 
portieri. 


di caffetticre, da affitta 
1.106 È camera grande 
Vicolu Savelli. (5 


Rec MARGHERITA "i Cia, 


pute 
is con grande 
e Oliara. Per le 4 


secondo piano, afittunsi subito 
a piacimento sel è quattro came- 
i, due ingressi, acqua peremio 


ELSGANE APPARTAMENTINO 16, etc 


O piano 5. por sole 
‘Al odenimo ca 


fare, pe 
0 dal 


VIA 8, MARIA, N CAPPELLA = tali 


que ‘o per uso deposito 


VIA DELLA ROSETTA porieovio». 


mare scale di marmo, Duo” ingressi visi 
Alle 6 pom. vici a 


PICCOLA BOTTEGA tornio con te 


Marcia © tutto il nocemario, volendo anché 
Nuovo 47. Dirigersi al portiere. 


DUE APPARTAMENTI © 


di marmo, gas, portiere, vasche, ca 
piano, tuti rimasi a nuoro, 


QUARTIERI Siri arizen ce e 


— Che cosa? 

— Che vi si sequestra per impadronirvi della 
vostra fortuna. 

— Se non lo avessi creduto, non lo avrei detto. 

— Ebbene... voi avete torto di crederlo. E' una 
idea falsa, delittuosa verso vostro figlio e vostra 
moglie, che accusate ingiustamente... 

— Ma... 

. e anche oltraggiosa per noi. 

— Ma io non ho parlato di voi. 

— Che cosa importa? Voi non ci accusate di- 
rettamente... ma, dalle vostre accuse, risulta che 
noi sinmo complici del sequestro che vi si fa su- 
bire. 

— Non potete ingannarvi ? 

— In questo caso noi sinmo degli ignoranti. 0, 
se non ci inganniamo, siamo dei furfanti. Favo- 
rite dunque dirci che cosa siamo. 

Combarrieau non rispose. A 

— Voi dovete rispondere... 0, se non potete ri- 
spondere, dovete riconoscere che le vostra accuse 


sono false. 
Combarrieau rimase ancora in silenzio. 


— Ammettote voi che, incaricati di curarvi, noi 
tolleriamo delle idee che falsano il vostro giudizio 
e pervertono la vostra ragione? 

— E che cosa ci potete fare? 

— Posso impedirvi di compiacervi di queste idee, 
e obbligarvi, con lo buone 0 con lo caitive, a ri- 
trattare le vostre accuse suscitate da concezioni 
deliranti, 
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Combarriesa, colpito dal tono con cni erano 
state pronunziate quelle parole, alzò il capo. 

— Con le cattive? — disse. 

— fl 

— E che cosa può la forza contro la ragione? 

— Sulla ragione, nulla... ina può tutto sull' er. 
rore. Volete dunque riconoscere di esservi ingan- 
nato parlando ai medici periti nel modo che avete 
fatto? 

— No. 

— Non volete promettermi di rinunziare alle 
vostre idee intorno ai motivi del vostro sequestro? 

— Non ho mai fatto una promessa che non foss' 
certo di mantenere. 

— Ebbene? 

— In questo caso non la manterrei. 

— Vi compiacete dunque di coteste idee? 

— Non me ne compiaccio... ma... 

— Ma? 

— Ma mi si impongono. 

— Talchè voi convenite che siete sotto un ina 
cubo... che queste idee vi dominano... vi trasci- 
nano... annientano la vostra volontà. Ebbene, io 
vi farò dare una doccia.“ 


— No... no.. 


— E la farò ricominciare fino a quando nonvi 
sarete ritrattato. Vedremo chi cederà prima. 
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